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Parte Ufficiale 


LEGGI H DECRETI 


n numero 630 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
351, sui 


Visto l'art. 9 della legge 8 luglio 1904, n. 
provvedimenti pel risorgimento economico della città di 


_—r———————_——: 


Napoli, che autorizza il Governo del Re a concedere 
che gli stabilimenti industriali costruiti nella zona da 
dichiararsi aperta per gli effetti del dazio di consumo, 
ai sensi degli articoli 5 e 6 della citata legge, siano 
retti a regime di Deposito franco; 

Visto l'art. 5 della leggo 27 giugno 1907, n. 400, per 
effetto del quale il suddetto regime ha cominciato a fun- 
zionare, restando però a carico degli industriali fino 
all'attuazione della nuova linea daziaria tutte lo spese 
di vigilanza e le indennità da corrispondersi agli im- 
piegati ed agenti di finanza; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E concesso che siano retti a regime di Deposito franco 
gli stabilimenti industriali sorti o che sorgeranno in 
Napoli nella zona di cui agli articoli 5 o 6 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, ossia negli spazi destinati a co- 
stituirla giusta i progetti approvati col R. decreto 14 
ottobre 1906, n. 570. 


Art. 2. 


Gli industriali che intendono di fruire della conces- 
sione di cui al precedente articolo, devono farne istanza 
al Ministero delle finanze indicando la specio dell in- 
dustria, l'ubicazione dello stabilimento e la qualità delle 
merci chc dovranno esservi introdotte. All’ istanza de- 
vono essere uniti i disegni rappresentanti lo stabili- 
mento. 

Art. 3. 

I disegni degli stabilimenti da crigersi a regime di 
Deposito franco, sono soggetti all'approvazione del Mi- 
nistero delle fibanze, il quale stabilisce le ojere da 
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compiere affinchè lo stabilimento presenti le garanzie 
necessarie per la tutela degli interessi erariali e si 
presti alla regolare esecuzione dei servizi doganali e 


della vigilanza. 
Art. 4. 


‘Il Ministero delle finanze determina per ciascun sta- 
bilimento le condizioni e le norme per l'applicazione 
del regime di Deposito franco, tenute presenti le di- 
sposizioni della legge 8 luglio 1904, n. 351, e quelle 
della legge organica sui Depositi franchi e del relativo 
regolamento, con riguardo ai bisogni particolari di cia- 
scuna industria; e nel caso previsto dall’ art. 5, 2° 
comma, della legge 27 giugno 1907, n. 400, determina 
pure le spese per vigilanza e per indennità, che de- 
vono stareea carico degli industriali. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 5 settembre 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


LACAVA. 
Visto, 1 guardasigilli: ÒnLANDO. 


Ralazione di S. E. il ministro del tesoro a 8. M. 
il Re, in udienza del 20 agosto 1907, sul de- 
creto che autorizza, un prelevamento di L. 5000 
dal fondo di riserva per le « spese impreviste » 0c- 
correnti per spese per il Congresso di diritto ma- 
rittimo internazionale a Venezia nel settembre 
1907. 


Sig! 


Il cirattore di universal.ti che rivesto il traffico internazionale 
maritino he, in ogni tempo, messo in luce l'opportunità di as- 
soggettare i rapporti derivanti dal traffico medesimo a regole e 
norme comuni che, pur senza mettere capo ad unico testo legisla- 
tivo, sieno ugualmente adottate nelle leggi dei varî paesi. 

Por viemeglio conseguire siffatto intento, nel 1897 alcuni emi- 
nonti piarsronsulti e statisti belgi assunsero un'iniziativa desti- 
nata a raccogliere risultati pratici o concreti. Fondato, infatti, in 
Anversa un Comitato marittimo internazionale, essi promossaro 
nei prircipali Stati la costituzione di singole Associazioni nell'in- 
{onto di far predisporre e studiare gli argomenti per poi riunire 
in apposite Conferenze internazionali, concrete risoluzioni in forma 
di progetti preliminari, da sottoporsi ai varî Governi e divenire 
obbietto di Conferenze diplomatiche fra gli Stati. 

A questa importante iniziativa, alla quale non ha mancato di 
aderire anche l'Italia. già devonsi le interessanti Conferenze di 
Bruxelles, di Londra, di Parigi, di Amburgo, di Amsterdam, e, in 
fino, di Liverpool nel 1903, 

In tutte queste città, la lccali associazioni dettero ai Con- 
gressi ivi tenuti il maggiore splendore per la accoglienza fatta 
‘ai soci stranieri ed ora è Venezia che, stata prescelta a sede del 
nuovo convegno, si appresta, alla sua volta, a ricevere gli asso- 
ciati e i congiessisti che, verso la fine del prossimo settembre, 
epoca fissata per la riunione, vi converranno dai più lontani 
paesi por discutervi importanti e controverse questioni di diritto 
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internazionale marittimo, quali sono le seguenti, che figurano 
all'ordine del giorno del Congresso: 1° limitazione della respon- 


: sabilità dei proprietari di navi; 2° ipoteche e privilegi marittimi; 
_3° conflitti di leggi in materia di noli. 


Alla scopo peraltro di assicurare al Congresso una riuscita de- 
gna del nostro paese e non inferiore a quella dei Congressi che 
ebbero luogo all’estero, la presidenza della sezione italiana, mon- 
tre non ha mancato di prendere all'uopo opportuni accordi col 
sindaco di Venezia e con le Società di navigazione, si è rivolta al 
Governo di V. M. per ottenere il contributo finanziario dello Stato 
nelle spese per l’organizzazione del Congresso. 

E il Governo di V. M., che fu trai primi ad aderire all'in- 
vito del Governo belga per le conferenze diplomatiche già pro- 
mosse dal Comitato di Anversa, conscio dell'importanza cho per 
il nostro paese haano le quistioni che si connettono con gli inte- 
ressi e i traffici marittimi, ha ritenuto opportuno e doveroso ade- 
rire all'accennata richiesta, ed ha deliberato di valersi all'uopo 
della facoltà accordatagli dall'art. 38 della legge di contabilità 
generale per prelevare dal fondo di riserva per le spese impre= 
viste la somma di L. 5000, ed inscriverla ad uno speciale capi= 
tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per l'esercizio finanziario in corso. 

In seguito a tale deliberazione, il riferento si onora di sotto- 
porre all’augusta sanzione di Vostra Maestà il seguente deoreto. 


Il numero 632 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull’ ammi- 
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap- 
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste 
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’osercizio finanziario 
1907-908, in conseguenza delle prelevazioni già auto- 
rizzate in L. 83,900.00, rimane disponibile la somma 
di L. 916,100.00; 


Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per il tesoro; - 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto 
al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario 1907= 
1908, è autorizzata una 5* prelevazione nella somma 
di lire cinquemila (L. 5,000), da inscriversi ad un nuovo 
capitolo col n. 37 e con la denominazione : « Contributo 
dello Stato nelle spese per il Congresso di diritto ma= 
rittimo internazionale in Venezia nel settembre 1907 » 
sullo stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziarig 
predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per ét= 
sere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del' sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi 
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e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Sant'Anna di Valdicri, addì 20 agosto 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


| CARCANO. 
Visto, I guardasigilli : OrLaNnDe. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERì 


R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES 


ELENCO dei nazionali deceduti 1n Buenos Aires durante il 
mese di luglio 1907. 


Alessandrini Luigi, d'anni 72 — Avandugiatti Giuseppe, id. 832 
— Arnaldi Giusoppe, id. 52 — Anappe Andrea, il. 43 — 
Bottinelli Gaudenzio, id. 65 — Borroni Francesco, id. GI — 
Bernardi Modesto, id. 65 — Bruno Michele, id. 54 — Biagini 
Teresa, id. 62 — Berrotta Luigi, id. 64 — Buscaglia Paolo, 
id. 36 — Bellini Maria, id. 36 — Brugurello Agostino, id. 
65 — Bertani Giuseppe, 1d. 20 — Bertini Maria, id. 59 — 
Lruzotti Tranquillo, id. 49 — Barone Filippo, il. 42 — Boeri 
Pietro, id. 74 — Barberio Eugenia, tl. 37 — Bellotti Giu- 
scppe, id. 60 — Bulgherini Giuseppe, id. 67 — Bonaldi Ma- 
rio, il. 67 — Lelletti Giovanni, id. 45 — Baraggia Alessan- 
dro, id. 60 — Basile Domenico, id. 17 — Baldi Giuseppe, ill. 
57 — Binacha Andrea, id. 20 — Bisi Stefano, id. 58 — 
Ballestini Margherita, id. 82 — Boitano Gerolamo, il. 36 — 
Bottinelli Beniamino, id. 63 — Bogini Ester, id. 29 — Ca. 
‘nepa Maria, id. 73 — Chorrucini Michelo, id. 61 -- Cor- 
cilli Giuseppe, il. 71 — Chiappo Stefano, id. 53 — Calcagno 
Biagio, id. 32 — Canepa Anna, id. 56 — Cassanello Ema- 
nuele, id. 59, 

Carrugo Angelo, d'anni 49 — Conte Giovanni, id. 67 — Calle. 
gari Giuseppe, 1d. 37 — Converso Luigi, id. 23 — Campo- 
menosi Benedetta, il. 70 — Capuano ‘Gio. Batta, id. 56- Carufo 
Pietro, id. 67 — Cotella Giuseppe, id. 73 — Chicsa Giuseppe, 
id. 25 — Cunioli Giuseppe, id. 51 — Ciarlantini Enrico, il. 
26 — Caprabilo Vincenzo, id. 82 — Canessa Rosa, id. 21 — 
Cravero Giuseppa, id. 30—Cansiani Giuscppe, id. 42—Caravona 
Concetta,id. 48—Ciceri Emilio, id. 66—Crispo Antonio, id.46-— 
Corbella Giacomo, id. 65 — Colantonio Salvatore, id. 03 — 
Cozzo Felice, id. 25 — Dontoni Luigi, id. 51 — Denovi Dome- 
nico, id. 85 —Demartino Vincenzo, id. 54 — Di Dio Francesco, 
id. 41—De Grazia Anna, il. 56 — Del GinAice Brigida, id. 87 
—Denegri Francesco, i1. 71 — Dassi Antonio, id. 65 — Dinide 
Benedotta, id. 94 — Desimono Carmelo, id. 33 -- Demaria Te- 
resa, id. 10 — Della Croce Ernesto, il. 29 — Dolla Romana 
Giovanni, id. 6 — Demartini Agostino, id. 35 — Etorno Sc- 
bastiano, id.50 — Evangelista Giuscppo, il. 6G3—Elena Gio- 
vanni, id. 65 — Ferrando Caterina, id. 70 — Fossa Rodolfo, 
id. 39 — Ferrero Giuseppa, id. 63 — Ferrito Ines, id. 104 — 
Forrando Maddalena, id. 67 — Felippone Giovanni, il. 51 — 
Frassetti Pasquale, id. 35 — Fossati Antonio, id. 62 — For- 
rero Stefano, id. 56 — Frumento Agostino, il. 73 — Franco 
Giovanni, id. 48 — Fusca Antonio, id. 27. 

Gatto Francesco, d'anni 47 — Giorgi Antonio, il. 54 — Golfra- 
scoli Gaetano, id, 42 — Guarema Giacomo, id. 63 — Gurgo 
Cesare, 1d. 68 — Gianatasio Antonio, id. 383 — Guensani Ge- 
rolamo, id. 57 — Gianello Giuseppe, il. 31 — Guatelli Anto- 
nio, id. 68 — Gardi Calisto, id. 63 — Gozzo Innocenzo, id. 48 
— Graziano Delfina, id. 22 — Graziano Virginia, id. 53 — 
Gianotti Giuseppe, id. 60 — Grinaschi Antonio, id. 66 — Gra- 
bano Giuseppe, id. 74 — Lucci Giuseppo, il. 23 — Lamarra 


Pancrazio, id. 47 — Lerici Luigi, id. 31 — Lossati Rosa, 11. 52 
> 
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— Luraschi Angolo vl'anni 46 — Lanfrini Vincenzo, il. 83 — 
Maffei Maria, il. 75 — Muratorio Antonto, id. 63 — Morano 
Maria, id. 11 — Madero Costanza, id, 55 — Minaffaro Raf- 
faclo, id, 65 — Marzorati Angelo, id. 81 -- Molinar! Angelo, 
id. 68 — Magnasco Carmine, id. 6 — Mazzolati Giovanni, 
id. (2 — Molteni Fedelo, id. 45 — Marenzi Caterina, rl. 72 
— Martino Francesco, id. 441 — Marasco Vincenyso, il. 33 — 
Mari Carmelo, id. 12 — Monteverde Giuseppe, il. 0) — Ma- 
strorelli Francesco, id. 39 — Marino Lusia, il. 23 — Mar- 
torana Liborio, id. 6 — Mantovani Edoar lo, id. (61 — Murello 
Antonio, id. 35 — Merchiori Andrea, il. 60 — Moreno Mar- 
ghezrita, id. 65 — Montagnani Enrico, ill. 52 —- Manolo Do- 
menico, id. 56 -— Mascheroni Benedetto, id. 58 — Marelli 
Concetta, id. 41 — Marino Luigi, ul. 72 — Montagnoli Na- 
talto, id. 72, 

Nasi Francesco, d'anni 60 — Nicola; Maria, ul. 46 — Orlando 
Michele, id. 42 — Oliviti Francesco, il. 25 — Iatrone Ste= 
fano, id. 47 — Pedernera Ersilia, id. 70) --- D'etricone Ferdi= 

‘nando, id. 4 — Pretelli Antonio, id. 73 - Panna Vincenzo, 
id. 71 — Postella Laura, id. 26 — Picaso Caterina, id. 70 — 
Pellegrini Nicola, il. 76 — Parini Marta, «l. SI — Potrolli 
Salvatore, id. 22 — Petrillo Giuseppe, il 6) — Piratella Do- 
menico, id. 73 — Pomat» Francesco, il. 45 — l’etrillo Nicola, 
id. 55 — Patanè Giuseppe, il. 66 — Pinaco Cristin id. 63 
— Quaranta Giacomo, id. 56 — Quinto l’antalcone, il. 58 — 
Quaglia Antonio, il. 48 — Quaranta Giuscpne, id. 63} —- Ro- 
mano Francesco, il. 38 -- Rissotti Angelo -- lasso -\nna, 
id. 72 — Rossi Giovanni, id. 18 — Regino Rocco, it. 54 — 
Raffo Giovanni, id. 77 — Rossi Pictro, il 65 -— Rossi Gio- 
vanni, id. 41 — Riolli Dmenico, il. 2 — Rang.ri Piotro, 14. 
19 — Romano Caterina, id. 70 Iticci Orsola, il. 67 — 
Ratto Giacomo, id. 51 — Roggeroni Alessandro, td. 75 — Ru- 
lagno Giacinto, id. 33 — Repetto Antonio, id. 15 — Revello 
Giovanni, id. 7£ — Salvadoo Maria, id. 27 — Solari Paoio 
il. 82 — Serafino Vineenzo, id, 41 — Severino Vincenzo, il. 
4% — Solari Giovanni, id. 73 — Sacco Luigia, id. 00 — Sane 
toro Do:nenico, id. 46 — Sala Giovanni, id. 61 — Sarcono 
Antonio, il. 43 — Santamarina Giuseppe, id. 37 — Salvati 
Lucia, id. 55 — Toaldi Rolando, id. 54 — Tomatei Carlo, il. 
Gt — Testi Antonietta, id. 73 — Tarantino Carmino, 11. 14 
-— Valle Gerolamo, id. 44 — Volpi Domonico, id. 63 — Vie 
tarelli Vincenzo, id. 28 — Zazzola Pietro, id. 70 -— Zimboni 
Giuseppe, id. 84. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni nel personale dipendente : 
IMPIEGATI CIVILI. 
Ragromeri geometri del eno. 
Con R. deereto del 17 agosto 1907: 


Coacci Alfredo, ragioniere geometra di 2* classe, Im sespettativa 
per infermità comprovata, l’attuale aspettativa è prorogata 
con l’annuo assegno di lire mille, dal 1° luglio 1907. 


Con decreto Ministeriale del 1° agosto 1907: 


Promozioni con decorrenza dal 1% agosto 1907 in applicazione 
della legge 14 luglio 1907, n. 479. 

Ragionicri geometri principali di %2* classe promossi alla 1* 
classe : 
Merlani cav. Tito + Bartolini Domonico — Ruggiero Francesco 


— Fedeli Giacinto — De Gregorio Antonio -- De Nicolaj 
Pietro — Scotiero cav. Edoardo — Ortis cav. Luigi — Ro 
mondini cav. Camillo — Carozzi cav. Giuseppe — (rugnola 


Carlo Giovanni — Caponegro Francesco Saverio, 


7600 


Ragionieri geometri principali di 3% classe promossi alla 22 
classe : 

osta Francesco — Rizzoni cav. Giuseppe — Gherardi Vincenzo 
— Sabbatini Nicola — Majoli Pirrd — Cinquini- Enea:— Cue- 

. ciniello ing. Saverio — Bosi Giovanni — Orioli cav. Silvio 
— Lamberto Carlo — Bellanti Arcangelo. — Chiaramonte 
Giuseppe — Maggioti Silvio — Sommariva‘Benedetto — An- 
dréani Aridrea — Vincenzi Romolo' — Lelli Giuseppe. Pol- 
lastrini Vincenzo — Margarucci Enrico — Pideo Silvio — 
Meynardi Alfredo — Caneparo Ettore — Belatdinelli Alfredo 
— Daffini Gio. Batta — Regè Alberto — Cavazzini Armando 
Minetti Domenico — Isnaldi Domenico. i 

Ragionieri geometri di 2° classe promossi alla 1* classe: 

Gaudenzi Cesare — Ornati Carlo — Zanmoni Giuseppe — Fontana 
Rava Gio. Batta — Gasparini Ruggero — Coppari Pietro — 
Giacopelli Guglielmo — Giuliani Giuseppe — Prestia Paolo 
— Bassignano Virgilio — Cerruti Pietro — Majoli Arturo 
— Fettarappa ‘Giuseppe -— Sensidoni Edmondo — Fabiani 
Frances:o — Nico Filippo — Buffetta Arturo — Appugliese 
Massimino — Ibba Giuseppa — Lace cav: Lorenzo — Scu- 
dellari Amelio — Mazzucchelli Eugenio + Carbognani Enzo 
— Toffanetti Giuseppe''— Armenise Donato + Onéglia Fede- 
rico — Starita Eugeniò — Rosci Luigi — Tugnoli Giuseppe 
— Florio Angelo — Fettarappa Alfredo — Petromilli Ar- 
naldo — Papini Niro — Bertoldi Nicblai — Scaramuzza Sil- 
vio — Grisi Alberto — Bussolati Camillo. 

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti. 
Con R. decreto del 21 luglio 1907: 

. Nespoli Temistole, ufficiale d'ordine di 3% classe, in aspettativa, 
collocato a riposo a sua domanda, per infermità non prove- 
nienti dal servizio, dal 16 agosto 1907. 

Con decreto Ministeriale del 2 agosto 1997: 
1 seguenti ufficiali d'ordine di 2* classe, sono ammessi al 1° 

aumento sessennalo di stipendio, dal 1° agosto 1907: 

Viviani Angelo — Di Rosa Carmelo — Pergoli Guido — Funaro 
Gabriele — Rasso Vincenzo — Pisani Gaetano. 

Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1907: 


Bonardi Carlo, ufficiale d'ordine di 3* classe, divisione Genova, i 


sospeso dall’impiego per un mese, von perdita di metà dello 
stipendio. e: 
UFFICIALI IN CONGEDO. 
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario. 
Con anzianità 17 agosto 1907: 

Foglieita nobile patrizio genovese cav. Alberto, tenente colonnello 
personale permanente dei distretti, in servizib quale coman- 
dante distretto Trapani, esonerato dal servizio stesso, dal 
1° settembre 1907. 


Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1907: 


Sermasi cav. Carlo Alberto, maggiore genio, in servizio tempo- f' 


raneo direzione genio Messina, cessa dal servizio stesso dal 16 
settembre 1907. 


Ufficiali di complemento. 
Con R. decreto del 5 agosto 1907: 
Pressi Enea, tenente 1° genio — Ricotti Paolo, sottotenente 1° id. 


— Coghi Felice, id. 2 id., cessano di appartenere al ruolo | 


degli ufficiali di complemento per ragione di età. 

Coppari Francesco, tenente 5 genio, cessa di appartenere al ruolo 
degli uîficiali di complemento per ragione di età, ed è inscritto 
collo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di mi- 
lizia territoriale dell’arma stessa, a sua domanda. 

Caselli Alberico, id. 2 id., id. id. id. id., nel ruolo degli ufficiali 
di riserva dell'arma stessa, a sua domanda. S 

Con R. deoreto del 17 agosto 1907: 

Sealfi Guido, sottotenente fanteria. dispensato da ogni servizio 

militare por infermità non dipendenti da cause di servizio. 


: Parrotta cav. 


LI 
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Fioravanti Silvestro, sottotenente fanteria — Lops Vincenzo, id. 
cavalleria — Carosi Tito Vezio, id. id., accettata la dimissiono 
dal grado. 


Dellepiane Enric, tenente veterinario — Fricchione Lorenzo, id. 
id., cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di comple- 
mento per ragiono di età e sono inscritti, a loro domanda, 
col. medesimo grado ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali di 
milizia territoriale. - | 

‘ Botteselle Bernardo, sergente in congedo illimitato proveniente dai 
volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia, no- 
minato sottotenente medico di complemento: 

Ufficiali di milizia territoriale. 
Con-R. docreto del 17 agosto 1907 : 

Della Rocca Angelo, capitano fanteria, accettata la dimissione . 
dal grado. 

Taruffi Andrea, tenente veterinario, cessa di appartenere al ruolo 
degli ufficiali di milizia territoriale. per ragiono di. età ed in- 
scritto collo stesso grado ed anzianità, a sua domanda, nel 
ruolo degli ufficiali di riserva del corpo stesso. 

Ufficiali di riserva. 

i Con R. decreto del 5 agosto 1907: 

Pastore cav. Vincenzo, colonnello genio — Dondi Dall'Orologio 

mob. Galeazzo, tenente id., cessano di appartenere alla ri- 

‘ serva per ragione di età, conservando il grado con la rela- 

tiva uniforme. 

Con R. decreto del 17 agosto 1907: 

Salvatore, capitano RR. carabinieri, dispensato da 
ogni servizio eventuale per infermità non dipendenti da cause 
di servizio, conservando il grado con la relativa uniforme. 

Di Martino Filippo, id. fanteria, accettata la dimissione dal 


Ù grado. 


Bertoli cav. Angelo, capitano genio, dispensato da ogni oventuale 
servizio per infermità comprovata. 

Coradeschi Scipione, maggiore medico, revocata e considerata 
come non avvenuta la sua cessazione dalla riserva di cui nel 
R. decreto 17 marzo 1907. 


fi l Ordine del giorno all’esercito 


7 settembre 1907. 

Il personale, di truppa dell’arma dei carabinieri Reali che pre- 
stò servizio nella gendarmeria cretese dal 1° gennaio 1905, ora 
rimpatriato, per compiuta missione, disimpegnò quel delicatissimo 
incarico con valore e con tatto, con abnegazione 0 con spirito di 
disciplina veramente ammirevoli. sreta 

Il contributo efficacissimo prestato all'opera di pacificazione del» 
l'isola di Creta aggiunse muovo titolo alle tante benemerenze 
dell’arma, ed è con soddisfazione vivissima che io tributo a quel 


. personale solenne ‘encomio. 


Il ministro 
VIGANO. 
N. B. — Questo encomio solenne sarà registrato nelle carte 
personali degli individui di truppa dell'arma dei carabinieri Reali 
che furono nell'isola di Creta dal 1° gennaio 1905 in poi. 
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MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Disposizioni nel personale dipendente : 


Con R. decreto del 14 luglio 1907: 

Pavoni cav. uff. Girolamo, segretario di 3° classe, è nominato 
ispettore centrale di 2* classe con lo stipendio di L. 4500 ed 
è incaricato dello funzioni di capo sezione nell'ispettorato dei 
servizi postali e commerciali marittimi. 

Pantaleoni cav. Giorgio, segretario di 3% classe, è nominato se- 
gretario di 2* classe: con lo stipendio di L. 3500 ed è incari- 
cato delle funzioni di capo sezione nell’ispettorato predetto, 
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Cavi cav. Alfredo, capo ufficio a L. 50°0, è nominato segre‘arfo di 
22 classe con lo stipendio di L. 3500. 
Riccini-Margarucci Italo, ufficiale a L. 2100, è nominato vice se- 
gretario di 1* classo con lo stipendio di L. 2590. 
Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1907: 

I sottodescritti funzionari di 1% categoria, i quali hanno com- 
piuto il quadriennio nello stipendio normale da essì percepito, 
giusta lo precedenti tabelle organiche, passano allo stipendio an- 
nuo per ciascuno di cessi qui appresso indicato, con decorrenza 
dal 1° luglio 1907: 

Balis-Crema cav. Luigi, segretario a L. 4400, promosso sogretario 


N 


capo a L. 4500. 9 

Boggero cav. Giuseppe — Gerardi cav. Giovanni — Brusa cav. 
Delfino — Agretti cav. Napolcone — De Raymondi conte cav. 
Giuseppo — Gianolla cav. Amilcare, segretari a L. 4000, pro- 
mossi segretari capi a L. 4500. 

Rinaldi cav. Tommaso — Gorga cav. Publio — Saglioni Gav. Ari- 
stido — Ravetta Ernesto, segreteri a L. 4000, promossi segre- 
tari capi a L. 1500. Di 

Gerini cav. Taddeo — Pieraccini cav. Francesco -— Rossini cav. 
Enrico — Romiti cav. Pietro — Ortisi cav. Salvatore — Jor- 
fida cav. Samuele — Trotti cav. Girolamo — Lombardo, cav. 
Filippo — Martorelli cav. Carmelo — Cianciolo Enrico — 
Marone cav. Emilio — Cogliolo cav. Cesaro — Mozzera cav. 
Emilio — Felici Luigi — Sepe cav. Amato — Bigazzi cav. Bo- 
naventura — Benedettelli cav. Silio — Tacinelli cav. Arturo 
— Mangano cav. Francesco, segretari a L. 3500, promossi sc- 
gretari a L. 4000. 

Morini cav. Corrado — D'Eramo cav. Clodomiro — Coraluppi 
cav. Luigi — La Girestra cav. Marco — Maresci cav. Giu- 
seppe — Mandò cav. Luigi — Do Camillis Domenico — Bor- 
dano cav. Emilio — Foti cav. Antonio — Ortolani cav. Al- 
berto — Vio Lucio — Splendori cav. Antonio — Pedrocco 
cav. Andrea — De Santo cav. uff. Giuseppe — Ferrero cav. 
Gaetano Carlo — Tomasello cav. Domenico — Taccani Eme- 
rico — Piovan cav. Enrico Giuseppe — De Luca cav. Giu- 
seppe — Cavalli cav. Severino — De Castro cav. Andrea — 
Sorbi Alessandro — Piccinolli cav. Gaetano, segretari a L. 3500, 
promossi segretari a L. 4000. 

Vergano cav. Lodovico — Galantini Giovanni — Belloni Alessan- 
dro — Attilj cav. uff. Severino — Acquaviva cav. Umberto 
Cipollaro cav. Pietro — Giordano cav. Onorato — Tosti cav. 
Raffaele — Castrati cav. Giuseppe — Gazzillo cav. dott. Gio- 
vanni, segretari a L. 3500, promossi segretari a L. 4000. 

Guglielmotti Camillo — Ravetta Alpinolo, segretari a L. 3300, 
promossi segretari a L. 3500. 

Faiella Pasquale, segretario a L. 3000, promosso segretario a 
L. 3500. 

Viale Giovanni — Ambrosi Elisco — Stanganelli cav. Stefano, sc- 
gretari a L. 3300, promossi segretari a L. 3500. 

Castrati Francesco — Rosini cav. Augusto — Denegri Pietro — 
Zenero Giovanni — Cianciulli Adolfo — Montinari Salvatoro, 
segretari a L. 3000, promossi sogretari a L. 3500. 

Roggerone Serafino — Mazzoni Guglielmo — Savini Luigi — Mar- 
pillero Antonio — Felzani Paolo — Valerio Gaetano — Mon- 
teduro Francesco Luigi — Manzetti Vittorio — Minneci eav. 
Enrico — Rolando Camillo — Garelli Davide — Sorvillo En- 
rico — Ravenna Lazzaro — Ceresa Paolo — Casilli cav. Gio- 
vanni — Do Luca Achille — De Luca Luigi — Menini At- 
tilio — Gaiotti Luigi — Spinola Giampietro — Tamberi 1 ietro 
— Minei cav. Enrico — Palma Antonio, segretari a L. 3000, 
promossi segretari a L. 3500. 

Corridi Corrado — Gaglio Giovanni — Ponzetti cav. Arturo — 
Tenderini Cesare — Venere Ernesto, segretari a L.3000, pro- 
mossi segretari a L. 3500. 

Del Vecchio David, segretario a L. 3300, promosso segretario a 


L. 3500. 
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Utili Angelo — Sansoni Pompgo — Mazzoni Ettore — l'onanni 
cav. Alfonso — Albani Carlo —- Moreno Salvatere — Molina 
Carlo di .ingelo — Fraschetti cav. Nazzareno — Calvi Qiu- 
seppe — Robert Angelo Giovanni — Lecorella cav. Gaetano 
— Barbosa Costantino — Ciardi Raffaele — Morelli lran- 
cesco — Quadrio rag. Arturo — lI’icconi Augusto — Borghi 
Alfredo — Zanetti Ferruccio — Bosio Lorenzo — Fazioli Giu- 
seppe di Antonino — Caldarora Ni:colò — Mele Giorgio — 
Capello Silvio — Rizzo Ventura — Ofido Antonino — Mitolo 
rag. Emanuele — Cadoni Terenzio — Piso Enrico, segretari 
a L. 3000, promossi segretari a L. 3:00. 


Personale di 2° categoria. 
Con «decreto Ministeriale del 22 giugno 1007: 

Bazzocchi Arcao, idonco in soprannummero del concorso per pesti 
di alunno bandito col supplemento al Bollcitino n. 27 del 
1905, nominato alunno nell’Amministrazione dello poste e dei 
telegrafi a decorrere dal 16 giugno 1907. Prendo posto ia 
ruolo fra Bannò Romualdo c Alcotii Alfredo. 


Con R. decreto del 23 giugno 1907: 

Ferrari Aldo. ufficiale di 52 classo a L. 1500, in aspettativa por 
motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal 16 
giugno 1997. Per l'interruzione prende posto in ruolo tra Ma- 
grini Dino e Paternostro Oronzo Carlo. 


Con R. decreto del 3) giugno 1907: 
Vallega Giuscppe, ufficiale di 3* classe a L. 2109, in aspettativa 
per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal 
20 luglio 1907. Per interruzione prenle posto in ruoli tra 
Azzaro Gaspare e Vignolo Carlo. 
Con R. decreto del 7 luglio 1907: 
Perrono Raffaele, ufficiale telegrafico a L. 2200, collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia, dal 6 luglio 1907. 
Migliarese Antonio, ufficiale di 6° classe a L. 1200, collocat) in 
aspettativa in seguito a sun domainla, p?r motivi di malattis, 
dal 1° luglio 1907. 
Allodi Elvira, nata Scazzocchio, ausiliaria di 4% classo a I. 1204), 
collocata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi 
di malattia, dal 1° luglio 1907. 


MINISTERO DEL TESORO 


Disposizioni nel personale dipendente : 


Amministraziono centrale. 
Con R. decreto del 1° agosto 1907: 


Danaro comm. Francesco, direttore capo di ragioneria di 13 
classe, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per 
anzianità di servizio, a decorrero dal 1° ottobre 1907. 

Giannono comm. Salvatore, direttore capo di ragioneria di 1 
classo, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per 
anzianità di servizio, a decorrere dal 1° ottobre 1907, col 
grado onorifico di ispettore goneralo di ragioneria. 


Avvocature erariali. 
Con R. decreto del 17 agosto 1907: 
Ramo Luigi, applicato di 3% classe, reggente, è promosso alla cf= 
fettività del grado, con l’annuo stipendio di L. 1800, a de- 
correre dal 1° luglio 1907, 


Intendenze di finanza. 
Con R. decreto del 17 agosto 1907: 

Baldinelli Umberto — Bornaccini cav. Pietro, sogretari di ragio» 
neria, sono promossi dalla 2* alla 1% clesso, con l'annuo sti- 
pondio di L. 4000, a decorrere dal 1° scitembro ‘1907. 

Tantesio Costantino — Orsi Lodovico, sagretari di ragioneria, 
sono promossi dalla 3* alla 2 classo, con l'annuo stipendio 
di L. 3500, a decorrere dal 1° settembre 1907, 
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‘Garibbo Giorgio, viec segretario di ragioneria di 2* class:, è no- 
minato segratario di ragioneria di 3* classe, per concorso, 
con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° settem- 
bre 1907. 

Frosina-D'Agata Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 1% 
classe, è nominato segretario di ragioneria di 3* classe, per 
idoneità, con l’annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 
1° settembro 1907. 

© Bonvicini Leonardo, vice segretario di ragioneria, è promosso 
dalla 2° alla 1° classe, con l’annuo stipendio di L. 2500, a 
decorrere dal 1° settembre 1907. 

Curti Emilio, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 2° alla 1° 
class:, con l’annuo stipendio di L., 3000, a dccorrero dal 1° 
settembre 1907. 

Crxechini Antonio, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 3° alla 
2° classo, con l’annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 
1° settembre 1907. 

Rizzuti Antonio, ufficialo di serittura, è promosso dalla 4* alla 3% 
classe, con l’annuo stipendio di L. 2200, a decorrere dal 1° 
settembro 1207. 

Fatter Giov. Battista, ufficialo di scrittura, è promosso dalla 5* 
alla 4 classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrere 
dal 19 settembre 1907. 

La Commare Giuseppe, ufficiale di scrittura di classe transitoria, 

“© è m)minato ufficiale di scrittura .di 5* classe. con l’annuo 
stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1° sottembre 1£07, con 
riserva di anzianità, 
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CORTE DEI CONTI 


. Disposizioni nel personale dipendente : 
Con R. decreto del 19 luglio 1907: 


Pani comu. ing Ferdinando, consigliere, è collocato a riposo, in 
applicazione della legge 7 marzo 1907, n. 55, per aver rag- 

| giunto il settantacinquesimo anno di otà. 

‘Armelisasso cav. Antonino, direttoro capo di divisione di 1% classe, 
è nominato segretario generale della Corte dei conti, con 
l’annuo stipendio di L. 8000. ; 

Con R. docreto del 21 luglio 1907: 

Bifaasconi eowm. ing. Giuseppe, vice direttore generale nel Mi- 
sistemo delle finanze, è nominato consigliere della Corte dei 
cent, con l'annuo stipendi) di L. 2000. 

Con R. decreto del 25 luglio 1907: 

Si'otì- Maniaci cav. Luigi, direttore capo di divisione, è promosso 
dalla 22 alla 1% classe, con l’annuo stipendio di L. 7000 a 
decorrere dal 1° agosto 1907. 

P.lori cav. dott. Arturo, capo sezione di 1 classe, è nominato 
direttore capo di divisione di 2* classe, con l’aunuo stipen- 
dio di L 6900, a decorrere dal 1° agoeto 1907. 

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1907: 

Giscì Giovanni — Viti Antonucci, stati dichiarati vincitori del 
concorso indetto con decreto Ministerialo 3 .gennaio 1907, nu. 
mero 12029, seno nominati volontari nel ‘personale di 1% ca- 
iezoria della Corte dei conti, con effetto dal 1° agosto 1907. 

Con R. decreto del 1° agosto 1907 
in applicazione della leggo 30 giugno 1907, n. 384: 
Sono approvate lo seguenti disposizioni, con effetto dal 1° lu- 

glio 1907: i 

Fontanelli cav. Lorenzo — Corsi cav. Oreste — Pellegrinett; 
Ulisse, capi degli uffici d'ordine, con L. 4000, sono. nominati 
archivisti «capi, conservando lo stipendio di L. 4000. 

Lotti Francesco — Besozzi cav. Carlo — Grandi comm. Orazio — 
Bertoli cav. Amerigo -— Mondini Ercolo, archivisti di 1% classe, 

‘con lo t*ipondio di L. 3500, sono nominati, per merito, a 
scelta, archivisti capi, con l’annuo stipendio di L. 4000. 


Funch Pilade — Greco Angelo — Sudessi Attilio — Gargaruti 
Gaetano — Neri Odoardo — Vennini Ubaldo — Fabbri Ari- 
stotemo — Verzani Temistocle — Sampicetro cav. Ernesto — 
Valeri Ercole — Franceschi Vittorio — Bandini Leopoldo — 
Canginì Raffaello — Bennardo Pasqualo — Irdi Aristido — 
Filippi Ruggero — Cardinali Clemente, archivisti di 2% classo, 
con lo stipendio di L. 3200, sono promossi archivisti di 1* 

‘. classe, con l’annuo stipendio di L. 3500. 

Lupi Leonida — Togna Carlo — Marini Luigi — Bonetti Secondo 
— Zipoli Tullio — Zani Del Frà Andrea — Valeri Publio — 
Levi Ausonio, archivisti di 3* classe, con lo stipendio di 
L. 2700, sono proziossi archivisti di 1% classe, con l’annuo 
stipendio di L.-35C0. 

Bergantini Eugefiio — Stocchi Giuseppe — l’ertici Adolfo — Fal- 
ciai Stanislao — Pizzini Riccardo — Pignani Benedetto — 
Tanc]i Stefano — Biancoli Giuseppe — Poli Enrico — Bru= 
schij Carlo — Pellegrino Giovanni, archivisti di 3% classo, con 
L. 2700, sono nominati archivisti di 2% classe, con l'annuo 
stipendîo di L. 2000. 

Quadrari Attilio — Vacca Antonino — Tommasi Nicolò — Carli 
Didaco — Morini Pietro — Cavallo Raimondo — Ribechi Gio» 
vanni — Beltramo Fedele — Caminata Ercole —-Chambey= 
ront Gennaro — Tofani Francesco — Ferrotti Ercole — Liga 
Ignazio — Angeletti Adolfo — Barbacini Pio — Mastropieri 
Ulisse — Bacci Alessandro — Setti Antonio — Moercandino 
Celestino — Molina Carlo — Carminati Carlo — Cardinali 
Narciso, ufficigli d'ordine di 1° classe, con L. 2200, sono 

. nominati applicati di 1% classe, con l’annuo stipondin di 
L. 2500. i 

Faggi Augusto — Bindi Luigi — Minghetti Ilio — Giua Paolo 
— Franco Giuseppe — Cisternino Tommaso — Zani Del Frà 
Enrico — Agresta Ulderigo — De Campo Antonio — Bernic- 
chi Guido — Correale Giovanni — Sarri Ruggero — Vannini 
Alfredo — Smaghi-Bellarmini Roberto. — Sanguinetti Leo= 
poldo — Aprile Eugenio — La Posta‘Erennio —,Borra Adolfo 
— Trotti nob. Luigi — Perlini Vincenzo--- Soiarretta Gae- 
tano — D'Andrea Carlo — Bellinfatito Giusoppe ‘— De Pietro 
Francesco — Farina Nicola — Pini Giovanni — Barbani Ugo 
— Piètroni Alfrodo — Negri Filippo — Decio Alberto — Cu- 
faro Emiddio — Funaro Leone, ‘ufficiali d'ordine di 1% claeso 

‘ con L, 2200, nominati applicati di 1 classo, con l'annuo sti 
pendi .di L. 2500. si PAT, 

Lattuada Domenico —-Lunardi Giovanni Alfredo — Corvatta.Qui-:: 
rino — Ottini Luigi —. Palumbo Nicola — Fontolan Giuseppe: . 
— Franconi Franco — Lupatò Francesco — Bernardi Piotro 
— Bocagli Adolfo — Mistretta Giov. Battista — Baroni Na- ‘ 
polcone, ufficiali d'ordine di-2%-classe con L. 1800, nominati 
applicati di 1* classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, 

Torres Alfredo — Di Muro Felice — Risotti Ignazio — Barcol=. 
lona Giuseppe — Focaccia Rodolfo — Ferrarig Francésco — ’ 
Ricci Fileno — Bruna Fortunato -— Mottola Nicola — Tonini 
Cesare — Lidonnici Ferdinando — Tacchi Teobaldo — Semi- 
dei Matteo — Cividali Umberto — Carra Giovanni — Lepri 
Oresto — Crecchia Adamo — Riccio Corrado — Cardoni Dome- 
nico — Gobbetti Antonio (reggente, L. 1650) — Fundoni Ni. 
colò — Moffa Aristide (reggente, L 1650), ufficiali d’ordino 


di 2* classe, conL. 1800, nominati applicati di 2% classe, con 
l’annuo stipendio di L. 2000, i i 


Marongiu Vittorio — Giannone Ugo — Musmeci Salvatoro — Ma- 
rantonio Giuseppe — Panzera Demetrio — Chiarelli Luigi — 
Sineri Luigi — Angeletti Alfredo — Orlando Doinenico — 
Bandi Agostino — Fucini Palmiro — Vincenti Marco — Rio. 
cio MERA — Lami Vincenzo, pela d'ordino di 8*-classo, 
con L. 1500, sono nominati applicati di 2% classe, *an= 
nuo stipendio di L. 2000, R OE 

Scovero Giovanni — Guidi Guido — Caravaggi Edoardo — Ripepi 
Saverio — Pane Giuseppe — Pocobelli Sapone do I 
Ferdinando — Anastasi Francesco — Calvari Gino — Spada 
fora Antonio — Gabrielli Sante — Ravot-Licheri Attilio — 

- 77 Carcuruto Giuseppe — Gallinoni Luigi, ufficia]i, d'ordine 
di 3% classe, con L. 1500, sono nominati applicati di 3° classe, 
conservando l’annuo stipendio di L. 1500, sE 
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REGNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pabblica 


Bollettino sanitario settimanale de! bastiame, n. 35, dal 26 agosto al I° settembre 1907, 


deli 46 i ANIMALI 
di B1 4 | E s | E 
È j eSg|g [387 E j 
MALATTIA! PROVINCIA |:circoNDARIO COMUN #3 RE EI 383 2 E 
si dliliz ail dl i 
22 |08g| 843 |5#0 È 
da GialjilaS:i |B|1 
do a Da CD) g 
scrl _r—rtlt_Tr rr rr... 
Alessandria | Tortona Spineto . +. + è è | bovina 1|- 1| 1] — 
Belluno Belluno Belluno... +. » 1|- 1) — 1} —_ 
Cagliari Cagliari Samossi . . .. . . | ovina —_ —_ 30% — 30) — . 
» > S. Sperate . . ... » — 121 1| — 1| «121 
> Oristano Borore. . . + + + + | bovina —_ —_ 1| 1] - 
Catania Acireale Aci S. Antonio. . . | ovina — —_ 1| — Vl 
Catanzaro Catanzaro Badolato. . . ++. >» — — 8] — 8| .._ 
Chieti Chieti Toero Casauria. . » — |- 2| — 2|1 — 
Grosseto Grosseto Manciano .. +. . «+ | bovina 2/ — 2 — 2| 
Carbonchio ematico Palermo Palermo Palermo . . 0.6. >» 1| 1| — MM" 
Potenza Potenza Genzano... ... » 1l|- 1| — bi 
» » Pietrapertosa. + + + » 1|- 1| — 1} c 
Perugia Rieti Poggio Moiano . . , » — [281] — PE nee 284 
8| 427 55) — 71| 408 


3| — i 
Mantova Mantova Castellucchio. +. » 1] —- 1| — : o 
Carbanchio sintoma-/ Modena Modena Campogolliano . + + » li — 1| 0 ESE 
tico Novara Veroelli Crescentino .. 4 » 1| — tl 1} 
1 2 9 


Parma Borgo $. Donn. | Sissa ...Lu.. > 


LE 


Sassari Nuoro Irgoli. 0.60 .. » 1 — 4]| 4l _ 
Treviso Treviso Salgarado . .. +. >» = = 1| — li — 
Foggia Sansevero Carpino . +. +. +. | ovina _ 221 — — 2 


Ferrara Comacchio Massafi.caglia . + . | bovina a 4 


RE EE 
FS 
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al 1° settembre 1907 
guariti 


ammalati 


artengono 


MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE 


Alessandria | Casale Monf. | Casale. . .... + | bovina —_ —_ 2| A 

» Tortona Salo. è 060006 » _ — &|.t A 

Arezzo Arezzo Montevarchi .... » I{[— 4i — 1 3 

Ascoli Piceno] Ascoli Ascoli Piceno... » _ —_ 3 — — 3 

» » Comunanza .... >» sj — | IG| — —-— {- | 16 

» » Roccafluviono ... » — 10| — — — 10 

a » Id. suina — 1] — _ a 1 

» » Acquasanta ....| bovina _ 4| - — 14 

Benevento Benevento Apollana. ..... » 2} — 4f — |—- 4 
| 
Ì 


sciute infette dopo l’ul- 
timo bollettino 


precedentemente am- 
caduti an, malati 
dal 26 agosto 


malati 


gli 
morti o abbattuti 


Stalle o mandrie ricono- 


Specie cui app 


che restano ammalati 


» » Benevento . . + +». > lf] 8| — 
» Paduli. . ..... » — 2| — 2 
Cerreto $, Castelvenero . . . . » _ 5| — 12 
» Cerreto S. . è + + è » _ 20] — 12 


San Bartolomeo] Castelpagano . . . >» ca 5| 


Vv Vv Vv »‘» 


» » Cercemaggiore . . . » _ 12 
Bergamo Bergamo Branzi . 00 » —_ 15] — 15 
» » Valtorta +... . 4% » _ 4 
» Roneobello ..., » _ 8/ 18 
» Santa Brigida ... » — 28| — 26 


>» Brumano. . . 00% » —_ Gi = 


Afta epizootica 


% »v v » 


» Parzanica . .... » _ sf — — 
» » Nose. +... » — 60| — (0) 
» > Gerosa. . ,.... » 1| Ri 
a Clusone Clusone . ...., » — 8|{— f — 
» » Ardeaio . , , + 0% » — 7|—- 3 
+ » Valgoglio . . ... » - HU|- 11 
A > AZIONE è è 000% » _ | 12 
è s Schilpario . +. 0 > _ 30] — 18 


{ 
8 
I 
$ 


» > Caglioné 1"? ,°, 


. » Fiumenero . . . .. >» —_ 50] — 8 
» Lizzola. . . . 0.90. » - 20] — Pa 
» Rondione. . .... » Ri — dl 
Gandellino. . .., » 1| — 6) — 
Anzola E. ..... LI _ ll 13 11 
Castel d'Argile. . » > _ 22] — = 


Id. suina —_ 5| — e 


> 
Bologna 

» 

» » 
» » Galliera, «+... | bovina — 36] — 25 


San Pietro... e. 
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| va (23 Da è (=) 
Brescia Breno Borno . + . < + » + | bovina | — 9| — 7|- | 2 
> » Braone ...... >» 5 13 12 li - 14 

» » Breno . LL. 660% » a 261} — _ —_ 261 

» » Cevo. . L00000 » — 21] — 21] — — 
» » Ceto. + è 00000 » _ 8] — 4] — 4 

» » Edolo . 0000 » 5j 18| 14 1] 31 

> » Loveno . . è. 0% » — 3j — 3| — — 
» » Malanno. + + 060% » _ 35] — .8f — 27 
» » Paisco. . +. 00% » — 2] — — — 12 
» 5 Pisogne. . è è 00% » 1! — 3|I — _ 3 
» » Prestine... 0% » n 13| — pd DE 6 
Ld » Santicolo. . . 60% » _ 50] — — — 50 
» » Sanico è... 00% » _ 43 | — 34 | — 9 

» Brescia Collio +... 009% » _ 71| — —_ _ 171 
» » Navo .,. 000% LÌ 1 12 2% — Lune 14 
16 
Segue >» > Orzinuovi è + 600% » —_ 60] — — —_ 60) 


Afta epizootica » | Salò Bagolino . . + +0. >» —_ 172] — 172|{ — = 
» » Sabbio Chiceso è. +. » _ 2| — 2] — = 
» Verolanuova Cigole . +. 6 » —_ 10| — —_ n 
» » Pavone Mella. . . . » —_ 33} — 33 | — IR) 
Cagliari Lanusei Ercolca . 6... >» — 10} — 4 
» >» 11 ovina —_ 501 — 50 | — = 
» >» Id. suina — 20| — 20] — = 
» > Gergei. + + + è è è | bovina —_ 20} — 10| — 10 
’ » Id. ovina _ 40] — 40] — = 
» >» Id. suina — 51 — 15) — _ 
» > Isili. + è è è è è è | bovina _ 9 8 1035 — 7 
> > Id. ovina — 59 30 45|— 44 
Id. suina — 10 6 


Id. ovina —_ _ 8 4f — 4 
1 


Manasardo . è + +% » — 62 78 58] — 82 
Id ovina _ 109 | 139 97 | — 151 
> » Id. suina _ 39 117 27| — 129 


» 
» 
» » Laconi. . +. . è + + } bovina _ 2] — 
> 
» 


>» » Nurri . + è è 0 0 «| bovina | — 39] — — | — 39 


» » Rodengo . . . 60%. » _ 6] — _ = 
» » Travagliato . ... > _ 5] — 5] — —_ 
» Chiari Cologno + + + è 6% » _ i e — _ 1 
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Cagliari 
>» 
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» 
Campobasso 
» 
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» 
Caserta 
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Vv vv ‘ 


» 
Catanzaro 


> 


Lanusei 


>» 
> 


Oristano 


> 
Isernia 


vw Vv ‘ 


Caserta 

Formia 
» 
» 


Piedimonte 


" 


>» 
>» 
Catanzaro 


Monteleone 


I 


COMUNE 


Orroli . .. 0... 
Tortoli. . . + + e. 
Villanovabulo . . +. 
Id. 
Aidomaggiore . . + 
Corcuris. . + + 0. 
Noragugume . . .. 
Id. 
Terralba...... 
Usellus ...... 
Campobasso + . + + 
Ielsi. . . +00.» 
Gambasesa . . ... 
Id. 
Monasilioni . ... 
Campochiaro +... 
Filignano . ... 
Venafro . .... 
San Massimo ... 
Montenero C. V. ., 
Montenero . . . +» 
S. Polo Matcso. . . 


Castelmonone. . . . 


Monte S. Ugo . . . 
Itri... 000% 
Valle Agricola . . . 
Caiasso ...... 
Sant'Angelo . + .+ + 
Baia. . . 600.0. 
Piedimonte. . . +. 


Raviscanina . +. 


Zelino . .. 6.6. 


Ailano. . . +0. 


S. Gregorio .. 
Id. 


Raviano. ..... 


Taverna . 000% 


ACQUaro . + + 0 00 


Ta 


suina 
bovina 

» 
suina 
bovina 

>» 

>» 
ovina 
bovina 

> 

» 

» 

>» 
suina 
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» 

» 

» 

» 

» 
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Catanzaro 
» 
» 


>» 
> 
Chieti 


>» 
Cremona 

» 

> 

» 

> 

» 


> 


Mentelcone 
» 
>» 
» 


>» 


» 
Nicastro 

» 

e 

» 

Chioti 

» 

* 
Lanciano 
Uomo 
Lecco 
Vareso 

» 

> 

>» 
Casalmaggiore 

» 

Crema 

» 

» 


Cremona 


| 


COMUNE 


Diccami . 4, 
Drapia +... 
Mileto... +... 
Monteleone. . ., 
Ricadi . 0.0 
Rombigzlo .... 
San Calogero . , 
Il 
Stofanaconi. +. + è 
Cusinga + + +00. 
Jacurso . è» + è è 
13 
San Petto... 
Roccacaramanico . 
S. Eufemia. . ., 
Tallo 


Ortone a Mare. 


0 00 0 0» 


Bernato . ..... 


Ballabio Sar. ... 


Vonegono Inferiore 
Gurano . .... 
Varese. . .. 
Castronn) . ... 
Casalmaggiure . 4 


Tornata . è. + +. 


Ficsco . 0.» è è 


Madignano ,., 


Rivolta d'Adda... 


Acquanegra .., 
Cà dei Stefani . , 
Castelverde. . .. 
Castelvisconti . . 
Corte de’ Frati. , 
Cremona. + è «++ 
Ducmiglia e è 
Gombito +. +. +. 
Grumello ..., 
Ossalaro . . è 0 è 
San llassano . . , 


Torro Picenardi , 


zono 


Spoci» cui apoarier 


buvina 


» 


» 
>» 
ovina 


bovina 


» 
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sovina 

» 


>» 


tato 0 mandre rien » 
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MALATTIA PROVINCIA | circonpARIO COMUNE I, E $ È È ; 

si ERE È Sgt ° 
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E tn o_o 


Cuneo Cuneo Elva. ... è. + «+ | bovina — 4| — — _ 4 
» » Demonte. . .... » Lil (= 76 335 | — 4l 
» » Vernanto ‘. 0% » _ 601] — | — — 64 
» Mondovì Morozzo . +...» » z| — 7| — — 17 
» Saluzzo Brossasco . +. è. » —_ 5] — 5| -— — 
» » Genola. . ..... » 3 28 23 28) — 23 
| » » Mareno ...... » 1 _ 1|- | — 1 
» » Savigliano . . ... » 1), — 8 — _ 8 
Ferrara Cento Poggiorenatico . . + » _ 34 | — — 34 
» Ferrara Argenta . . .... » 2|—- 24 | — RA 
Genova Genova Genova +... 6% » — 5 1 —_ 
i Î » Spezia Spezia +... 606% » —_ — 1 2 
» » Vezzano L. .. +. » _ 3, — _ 3 
Grosseto Grosseto Castiglione P. è . è » _ 41| — 29 12 
Mantova Bozzolo Marcaria . ..., » — 8| — 8 — 
» > Rivarolo Fuori .. » — 144 | — 50 94 
» » San Martino dell’O. » —_ 8} — 8 _ 
ARA ‘eniziotica » » Ne Stiviere. >» 1 x 4] — . 
>» > Od010 . +. è 006 >» = = st 
» > Volta Mantovana. . » 1| — 8| — 8 
» Mantova Porto Mantovano. + » — 9| — 9 — 
» Viadana Sabbioneta... .. » —_ 2] — -_ 12 
Messina Messina ATC sale na » _ 5 — 5 
>» Patti Filippi... .... » 6 38] — 19 19 
Milano Abbiategrasso | Albairate. . .... >» = 3| — 3 
» » Bareggio. +... .% » —_ 38 | — Das 38 
» » Cuggione ..... » 1 1 1] 2 
» » Mesero. . . LL... » 6| — 8] — 17 
» » Morimondo .... » 1|- 50 || — 50 
» » Rokbeeco N. . .... » 1]|- 3h — 3 
» » Sedriano ..... » 1| lj — 1 
» Gallarate Aluno . ...... » 1| — 20 — 2 
>» Lodi Camairago ..... » 1| 6| — 6 
>» » Cantonale . .... » l| 2| — DI 
» > Caselle ....6.% » — 50| — 35 15 
» » Codogno . +. + +0. » 1|- 10| — 10 
» » Meleti ...6.,.. » 1] -— 4| 
> » Musacco ...,.. > 1 — pe 
> » San Martino . . + .; » _ 30 15 20 25 
Modena Mirandola Concordia . ..... » 1]- lo 9 
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= r—P——_————_———————————_- 
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Modena 
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» 
Novara 

» 
Palermo 
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» 
Perugia 
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» 


» 
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Mirandola 
Modena 

» 

» 
Pavullo 

> 

>» 
Biella 
Domodossola 
Cofalù 
Palermo 

» 

>» 

» 

» 
Corleone 


Borgo S. Donn. 


» 
Parma 
» 
» 
» 
Bobbio 
» 
>» 
Mortara 


Pavia 


V %v *” 


Rieti 


» 
>» 

Spoleto 
> 


COMUNE 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


= AN 
or 
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O pai sn20 
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4531 2_ |f08 
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25e| s# So 
3:88 8A |8U- 
SsZ5lk 

n Su ri 


guariti 


morti o abbattuti 


che restano ammalati 


i 


Finale .. 600%. 
Castelvetro .... 
Marano .....% 
Soliera. + . +. +. 
Mapfiorino . +... 
Palinago . 6.600. 
Pavullo . . 06% 
Trivero +... 00% 
Cravegna . 600% 
Cofalù +. . 0.060. 
Palermo . . 060» 
14. 
Monrealo. +. 0° 
Piana do’ Groci. , , 
Santa Cristina Gelo. 
Palazzo Adriano , . 
Busseto . +». +0. 
Noceto .... 6. 
Collecchio . . + +. 
Fornovo T.. .. +. 
Golese . ... 
S. Pancrazio P. .. 
Fascia. > è è 00 
Gorreto ...... 
Rondanino .... 
Zerbolò + +. +60» 
Bascelica , + +... 
Filighera... 6. 
Inverno . +... 0%. 


Marzano . . + è 0 


Santa Cristina . . 


Siziano + è 0 e 0% 
Vidigulfo . .... 
Rieti. + . + 000. 
Poggio Mirteto .. 
Poggio Maiano .. 
Bolmonte. . . . +» 
Cascia. + + + +00 
Moateleone. + è + + 


Sellano . 0.0. 


» 
equina 
bovina 

» 

» 

» 


» 


suira 


bovina 


1 
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Ferugia 


» 
Ravenna 

> 

» 
Reggio Emilia 
Sassari 


Vv Vv V ‘ 


» 
Sondrio 
Teramo 


Vv VV »“” 
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Spoleto 


> 


Fiorenzuola 
» 
>» 
Piacenza 
» 
» 
>» 


Lagonegro 


Ravenna 
Reggio 
Alghero 
Ozieri 
» 
Sassari 
» 
» 
» 
Sonirio 
Penne 
Teramo 
» 
» 


Sellano . +. 


Id. 
Norcia °°. 
Id. 
Spoleto ... 


Stroncone . . 


Montefranco 


Ferentillo . . 
Id. 
Cadeo è è 00 
Cortemaggiore 


Castell'Arquato 


Caorso ... 
Ferriere . .. 
Mortizza .. 
Vigoglione . 
Castelsaraceno 


Lagonegro . .... 


. 


. 


San Chirico Raparo. 


Id. 
Melfi. 


Bagnacavallo 


®* 0 0 è. 


Cotignola ... 


Alfonsine .. 
Villaminozzo 
Mara ... 
Ittireddu , +. 
Ozieri ... 
Florinas . .. 
Id. 
Ploaghe .,, 
Id. 


Valfurva». . 


Spottare . . .. 


Cartelli. ., 


Tortoreto . +... 


Rocca Santa Maria 


Colonnella 


< 00. 


Isola del Gran Sasso 


Id. 


gl 
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suina 
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>» 

>» 
suina 
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>» 
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>» 
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bovina 


ovina 


bovina 


>» 


» 


te infette dopo l’ul- 


lu! 
timo bollettino 


sci 
precedentemente am- 


malati 


> 
dui 
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» 


guariti 
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morti o abbattut} 


14 
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SI (85 | 5 s | # 
zi lssola \d8C E 
MALATTIA PROVINCIA | ciRcoNDARIO COMUNE si [358 (È lissla | # Î 
5g |*g&=s GFefli|3|j 
ci |catlsali=a3} © | a | È 
35 Badia) [ils 
go | sl Sl «i Ss 
E SE cao 
| f 
Teramo Teramo Montcpagano .. bovina —_ i sa —_ _ _ 2 
» » Valle Castellana . >» _ | lo i — _ li 
» » la. ovina | — | sol i z0{-|- 
i 
Trapani Trapani Marsala... .°. bovina — | 21] — 21 | — _ 
Verona S. Pietro Ine. | Bremio ..... > - | 398 | - 20] — | 103 
» Verona Bosco Chiesanuova » 2 Î 443 { 140] 4001 —- 188 
>» » Erbesso è. . +0. » 1} 417 50 || 300] — 167 
Aquila Aquila Barisciano . + + +. » — | 5} 135] — —_ 11) 
» » Campotosto. . . è » — 69 2 so | — 42 
» » Id. ovina — | 60 | _ 40] — 20 
» » Montercale. . . + bovina —_ s| —_ 61 — — 
» » Ocr3 . 000% » —_ 6iI — RR] — 4 
» » Paganica . + +0. » — 198} — 174 | — 24 
> >» Pizzoli . + +0. » —_ 6| — 6j — 10 
» » Scoppito . . . + + » _ 30fj — 22 | — & 
>» >» Id. suina _ 9] — 9] — — 
» » Capitignano . ., bovina —_ 6| — 6] — — 
» » Rocca di Mezzo. . » ni 45] — 45 | — -_ 
Segue » » Tornimparto . + + > — | 14] — 801 — 34 
Afta epizootica » » Id ovina | — | 57] — 30) — 27 
>» Avezzano Carsoli. + è +0 0. bovina —_ 601 — eni _ 60 
» » Id. ovina _ 30] — — — 30 
» » Id. suina — 1] _— i 11 
» » Capistrello. . . + bovina | — 150 { — lo| — 40 
> > Id. suina _ 50I — 50 | — E, 
» » Castelfiumo .., bovina —_ 31 13 (Ise —_ 44 
>» >» Celano. . .. 0. » pesi of — 20| — 32 
» » Civitantino. . . + > {- i zaf-| i8{[-]| 6 
» » Collelongo + LL. .j >» | al -| 3*]- | 20 
> » Lecce dei Marsi . » Î I 3 _ a 3 
>» » Magliano M. .., o: : . 10° — dl 6 
» » Id. OV..à | 2-1 103 — il | 62 
>» >» Masse d’Albo ., Lovin in ba | 7 | — —_ 7 
> >» Ortona a Mare, » _ i SA i — _ — 31 
n 
» >» Ortucchio. . . + » » | — 19, — , | — 143 
» » Svindoli . 0.1 ®» | 3 — | 31 
® » Dereto. +6. 60% i * 1 - i TI — i 3 
> » IO, suma po! - | 21 
si ui O II, {gina lo, de 88 
> > Pessina è 0 000% Lloyay | — ; le 
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(I 29 
si (831, (fR£ 
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| Ln “ia "é 
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Aquila Avezzano Sante Marie .... | bovina — 4 6% — 
> » San Vincenzo ... » — 2 8| — 
» » Trasacco . . + 00% > _ 163 | — 18 
» » Id. suina — 8|— — 
+ Cittaducale Cittaducale » + + . | bovina — {| — 8 
» » Amatrice, + + 0% » — 80 26 25 
» >» Id, suina —_ 6i — 6 
| > » Antrodoco . + + + . | bovina — 21] — 7 
» » Id. ovina _ 21] — 9 
| » » Borgocollefegato . .{ bovina = 126 | — 66 
» » Id. ovina — — | 15 — 
I » » Cantalice. , . .. . | bovina | — 30] — | -24 
» » Castel S. Angelo , , >» — 1| — 7 
» >» Leonessa. . ..e% » — 5) — 15 
» > 11 ovina _ 25| — 25 
» » Fiamignano . . . .| bovina — — Ic00| — 
» s Pescencechiaro . + + » — 21 7 21 
} » » Posta. + è 0060. >» — 50! — 50 
a | » Sulmona Scanno . è 06066 » — — | 77 — 
Afta epizootica » " Villalago ...., » _ —_ 3 — 
Avellino Sant'Argelo Senerchia . ..6.. » —_ 5; — = 
i x » Bagnoli . .. ++. » DA ili 
» > Volturara .. +.» » — 2] — pes 
3 > UNA . LL. 8 » _ Q| — 
! » Avellino Avella. . + +00. » = | 4| — — 
» Ariano di P. Ariano + 0006001 » —_ s| i _ 
Cosenza Castrovillari Vallapiana . +. 6% » = dt o 
[i » » Plutaci leldlai » — 45| — — 
» Cosenza Sen Giovanni in F. | » — 10} — = 
| » » Lattarico. . . +. +4 suina —- 13 E ES 
H » Rossano Crosia . + + a + +. | bovina _ 4] — _ 
Firenze Firenzo Barberino _. .°% | » — 10) — par 
» . Brozzi . 606%. » — 5) — È 
O a » Cari Bisenzio. . + >» —_ 6| — Pa 
ì >» » Carmignano . + e. >» Ds 8 0 a 
| » i » Sen Piero a S. +. » — 2 | —. ne: 
. » » Vicchio . . e. » — 3 | _ — 
Ve Pistoia | Mostalo +06 600 » —_ | 2|— — 
j >» » fria see] » | lola 
i » : » Se-:ravalle .. .i > _ 3| — _ 


morti o abbattuti 
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Firenze P.stoia Tizzana . + +. è è «| bovina | — | 
» San Miniato |S. Croce sull'Arno . » — | 9 
>» » San Miniato . ... » -— | 21 
Salerno Campacena Altavilla .. +0. » _ | 76 | 
» » Acquara ab > sui i 
» » Bellosguardo . . . + >» — | 2 
>» » Campagna . . +. >» —_ | 1.7 
>» >» Corleto M. .,.. » —_ | 1 
» » Controni. . . + + è » TE I 4 
» » Eboli. . . e 0000 > — | LO 
» » Felitti. . » + 06. » _ Î 9 
» » Caldo +... 60% » i I 
» » Ottati . .0. 006 » | i 
» » Palomonte. +... » — 4 
> » Postiglione. . + è è » — 1 7 
» » Micigliano . . . . + » — | 
» » Persano . .. +... » — Dl) 
Ld >» Sicignano . . è» » —_ | 69 
Segue , » >» ld. ovina — | 30 
Afta epizootica » » Sant'Argelo F.. | tovina _ | 7 
» Sala Consilina | Casalbur> . +... » sa v 
» > Montesano + . è è è » | SE | 179 
» » Padula . 0.000 » —_ | sii 
» » Sala Consilina . . + | » — pa) 
» » Id. ovina —_ | li Î 
» Salerno Cava dei T. .. , . | bovina — | 4 
» Vallo Agropoli .. +0. » —_ 26 
» » Castelnuovo . . ++ » _ | 107 
Torino Aosta Chamoi3z . . +. » | pari | 46 
» | » Gressoney . . +. » — È 20 
ld | >» i Brusson . ... + d — i di 
» | » AYAS Le i >» eee, He 
» | » { St.Rbemy . ....| I 
» » [cosmo ma 18 
» » Rbeey N.D... | » == A) 
» Ivrea Agliò .L.,00 | >» cd } 
» Torino Pavarolo ..... » i SN LI 
Reggio Cal. | Gerace Caraffa del B_, è. Î » — i 19 
» Palmi Cittanova , + + +. » — 112), 
» » Delianova è + + +. » — i 171 


nua 
£U ncosto 


dal 
al 1° cettom' re 1 


nei na 


=——eerz sa ee ee 


EUerti 


norti o abbattuti 


5613 


che postano ammalet 
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opo l'al- 


timo bollettino. 


[MALATTIA PROVINCIA) CIRCONDARIO 


gli animali ammalati 
caduti ammalati 
goeto 


morti o abbattuti 


Specie cui appartengono 
malati 


Stalle o mandriericono= 


che restanoammalati 


sciute infette d 
precedentemente am- 


Reggio Cal. | Palmi Gioia Tauro . » + «+ | bovina _ 


65 
3 
10 
4 
2 
6 
5 
di Bal e 
% 
4 
1 
2 
9 
3 
57 
3 


» >» Laureana. ° 0 0 00 


» 
| 


» » Sant'Euferia ... 
>» >» Varapodio « è «e e è 
Roma] Frosinone Alatri .T. + 000% 
» » Anagni. . 000. 
» Anticoli . . + + 0% 
» Boville. . . .. 0. 
>» 


Collepardo . . . +. 


» 


Ferentino ..... 
Giuliano . . LL... 
Guarcino . 0° 
Paliano .. 000% 
Piglio . . è + 000 
Piperno . +. .0°% 
Prossedi . . . +6 
Serrone . . 6% 
Sonnino . + +00 
Torrice. . + + 06» 


Segue 
Afta epizootica Trevi LL ..... 


v 
% Vv UV UV V V VU Vv VU v 


Veroli. . 000° 


» Roma Bracciano . . 0° 


“ 
» 


Capranica P....% 
Castelgaudolfo . . + 
Castel Madama. . . 


Cineto Romano . . + 


Jenne . ... 00% 
Leprignano. . . +» 
Mendela . . ..6.. 
Monte Flavio. ... 


Moricone. . . ... 


I 
| 
| 
| 
dla rase bolaee added 


Olevano . ... 6: 


< V Vv V Vv Vv V V V Vv V V Vv vv V UV WV wv V V % XX UV V V VV V UV Vv % 
I 
D 
| 
| 
| 


Rocca di Papa .., —_ 10| — — — 10 
Rocca S. Stefano . . 


Roma .. L00000 


U W VV Vv V VV UV v Vv U » 
»” 
| 
(e°) 
| 
| 
| 
(°:) 


v » 
{ 
dn 
sa 
(<-] 
I 
| 
| 
ia 
ò 


San Gregorio . . è. 


V VV V VU V VV V Vv UV Vv vU % 


> Vallopietra. . 00% 


Velletri Bassiano. . » + 06 


» Carpineto. . . 0. 10 


vv vv 
| 
= 
| 
| 
[| 


» Cisterna ....0.° 
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rm.{q9@mTia mg 

Sa [Bi ANIMALI 
1g (Zend e bo) 
si 28 a 3,8 Eri = 

evo 8 =% & 

MALATTIA PROVINCIA| CIRCONDARIO COMUNE se [986 6 9 55 z| É 
si |S31i (nil 5 (f/3 
sd 075 das (325 o “ 
è hed Ss |[Pem ® 
a 289 tiri gue bel ka 
2% FSE palo _ GI 9 
do n lr] [oi g a 


Roma Velletri Gavignano... ..| bovina — 2} — AS sr: 2 
» 2 Gorga +. 06. » _ 260] — — = 26 
> > Labico... 606% > — 5} — pe ESA 15 
» > Montelanico ...% » — 5I — —_|- 
» » Norma... ..60% » — 8|— — = 8 
Segue » >» Roecamassima. . .. » — 50) — Laa - 50 
Afta epizootica » » Segni . 00% >» — 150 | — Ss — 150 
» » Sezze. + è 0 000% » — 34 | — — — 34 
> » Terracina. . +... >» —_ 290 | — — _ 290 
» >» Valmontone. . + + è » — 11l| — —_ — ll 


228 (15555 | 8693 || 7204 17 [11939 


——_———_.__.rrr—o—rr———_—————_——_—_—_———_—___—_—_—__—_—_—__—_—_—————————————————1——@——— 


Caserta Caserta Capua . +... + + | equina 1] — 1| — — 1 
» » Palma Camp. ... » 1} — 1| — — 1 
Napoli; Castellammare f Sorrento .. +... > 1|- 1} — | 1 
» » Gragnano . . 0.- > —_ 1l{_-{[{-{|{- 1 

>» » Boscorcala . . . . + > _ Il{—-[{-|J_ I 

» » Boscotrecaso . , è + » — 1{j-{- | 1 

» Casoria Afragola ....% » _ 1| — |- 1 
Morva e farcino 2 Padova Cittadella Cittadella . . ..% » 1 1 1 — RI — 
Potenza Melfi Barilo . + + 000% » _ 1 IlI-{- 2 
Avellino Avellino Avellino >... 0% » - 3] - | si — 
Lecce Lecce .- f Cellino S. M. ... » _ 1] — —_ 1] — 
» » Soleto . . 060 >» —_ 1| _ 1] — 

» » Trepuzzi .. 6. >» — 2| — _ 21 — 
Salerno Salerno Angri . è 00000 > —_ 1}{-{- 1} «- 


Valuolo ovino | Torino Susa Ferrera Cenisio , . . | ovina | _ | 73 | _ 733 


1-1 TFT 
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| ANIMALE 
SIG ss ai I s 
88 [&[Î [508 | 7 
MALATTIA PROVINCIA] CIRCONDARIO COMUNE 28 Ses È ERA | 8 È 
ss (ssi (sl F|#|t 
© È ° = SE. [3° 5 fo ° ò 
ai Risi: (aj 
Ato |s265| 8° f 4 
(21 121 [Ni è [i] 
iron —196TTgr969o gr _ _r9r9tgtr rr: rr €’r ico... sli hi 
Tubercelasi = da ni & |a OL CR RO 
Ferrara Comacchio Comacchio . .., .} canina _ _ 1] — 
» Portomaggiore | Portomaggiore ... » = — 2| — 
Trapani Trapani Trapani. ...., >» _ — —_ 1 4 
Rabbia ». » là. » = “ii (Lt i fo 
Caserta Caserta Caserta . 000% » — — | 3] — 
Firenze Firenze Prato .. L00060. >» ci — | — 5| — 
—_ _ 12 4 
PETERS EEN 
Palermo Cefalù Sclafani . + + + + » | ovina —_ 3] — 3| — —_ 
Aquila Aquila Acciano +. 0000 >» — l|loo0| — — — | 1000 
» » Barisciano . +. . 0. » —_ 300 | — 200 | — 100 
> » Camarda .L è. >» —_ 502 | — — — 502 
>» » Collepietro >... » — 50 | — — —_ 50 
» » Gagliano ...e. » — 300 | — — —_ 300 
» » Goriano Sicoli . .. » — | 548/ — | — | — | 548 
“Rogna ; >» » Molina ...000 » _ 110 | — _ —_ 140 
» » Navelli ...... >» — — |1710| — — | 1710 
» Avezzano ‘| Lecco dei Marzi a » — 25 | — — —_ 25 
» Cittaducale Amatrice. . 0 00% » —_ 260) — 40) — 220 
» Sulmona Pettorano. . . è 0° >» _ QR| —_ —_ (2) 
Macerata Camerino Visso0 + 00000 » _ 50] — —_ —_ 50 
> > Sefro . L60060 » — 10. — — — 10 
— |8280| 1710) 248] — |4747 
Ascoli Piceno | Ascoli Offida .....0°0 —_ _ = _ —_ 1 
Bologna Bologna Anzola d'’Emilia .. _ 6] -— 4 13 
>» » Castel d'Argile... _ — _ —_ 9 
» >» Castenaso . . ... — —_ —_ _ — 3 
Malattie infettive » » Castelfranco E. .. — — 5| — ì 4 
del guini >» >» Crespellano .... i R 3| — 1 3 
» » Molinella ..... —_ _ 1 2 1 2 
» » Sala Bolognese. , + _ ms 1| 1 — 
» : » S. Pietro in Casale . — —_ 2|— — 2 
Campobasso | Campobasso Spineto . 06% cx = — 2] — Ra 
» Isernia Pesche ... 60% _ — 11 — 1] — 
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| ————______e.______________————_m€—@—--_’@ m@‘—‘—si-<’»@’ 
IMALIT se 


8a [i MAL 
si [82 |8 5 a | # 
25 |efele [327 E 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO CONUNE A $25 j d55 È: 5 
i ©, “ 
si [ssli,[ail é|e]|j 
© # oto vas Pa” È E: 
2 (gaB) 8g |8°- il 
ao ae C. 4 
Caserta Caserta Caserta .. 6.0. —_ —_ 7|—- — 2 5 
Catania Nicosia Trona ..... 60. — _ —_ Z| — 2}, — 
Catanzaro Catanzaro Belcastro ..... —_ 8j| — 12 3 1 8 
>» Cotrone Belvedero , . +... _ 1|— 4 4| — 
» » Casabona ..... _ 1| — 3 3] — _ 
» » Cirò: dee _ 38| 40 2] — 38 
>» » Crucoli . — ill — 2lI _ 2 
Ferrara Cento Conto . +... _ _ 2| — —_ —_ 2 
Napoli Casoria Afragola . e. _ R|{ 2| — 21 — 
Novara Vercelli Asigliano . .... — _ Ri — — 2 
Pavia Mortara Frascarolo . . +. —_ _ _ 3 — — 
Potenza Lagonegro Noepoli . . 0 0° _ 1 3 2 2 I 
>» Potenza Armento >... . —_ 1 2 1 6 R 
» » rindisi di M. . ++ — _ 4 1 2 5 
» » Genzano .. 60. _ —_ 260 | — —_ 4} 256 
> » Pietrapertosa .,. — ll — 2| — 2|- 
Reggio Em. | Guastalla Gualtieri , .... —_ | — 1| — 1| 
So È » Reggio Albinea . 0060. _ -_ 17| — —_ 2 15 
Malattie infettiva Udine Pordenone Pordenone + . + . + == gira ia ia Do 
dei suini i 
Aquila Aquila Campotorto. . + + + — —_ 7 1|— 2 6 
> Avezzano Sante Marie .... — — 4 8] — — 12 
» Cittaducale Borgocollefegato . . — _ R1 17 11 13 14 
» > Castel Sant'Angelo . _ — —_ 3 — —_ 3 
Avellino Ariano Orsara di PP... _ _ 3| — | — 3| — 
» » Sant'Angelo , ... — _ 2| — — PI E 
Foggia Bovino Sant'Agata di Puglia _ _ 4| >— _ 4| — 
» San Severo San Marco la Catola —_ sE 1] — _ 1|— 
Modena Modena Bomporto ...%.. _ _ 2] — _ 2| — 
>» Mirandola San Felice... — = 3|— | — _ 
Lovigo Massa Sup. Melara .. 0000 —_ — 4| — _ —_ 
Salerno Campagna Albanella . e.» _ — 15 — _ 5) — 
» Salerno Maiori... . 60°. _ i l4| — — 14} — 
Torino Torino Torino. . + 000» — = 2| — —_ 2] — 
> » Campiglione , ... = _ R|— — 8 84 
se eh 2A JE 2} 1 


» >» Volpiano ..... 


68 | 505] 147 8S1| 125] 496 
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MALATTIA =PROVINCIA circonpario 


Agalassia contagiosa 


delle pecore 
e delle capre 


| ELA -EIÉ! 


Carbonchio ematico 


Carhbonchio sintomatico 


Afta epizootica . è» 


Morva e farcino . . + 
Vainolo ovino . ... 
Barbone dei bufali . 
Tubercolosi . . » 0. 


Rabbia 


Rogna ..0000004 
Malattie infettive del suini . 
Agnlassia contagiosa delle pecore e delle capre: è... 
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COMUNE 


Specie cui appertcagono 
ati 


gli animali amm: 


| 


Pan) ANIMALI 
32 Ù DS s 
n 

; “ 
e |f |39t CRE 
2382 f[eBp s g 
des ad B9S Pre 2 E 
CERA: è “ tà é 
s50|8 sl Ci ° 
ds3/8 RE 5] ° a 
055 sas] P || È 
Szg|35 [382 s | È 
a85| 88/3 7 A | 8 
(2) (20) Do) G) 


Perugia Rieti Pelescia ....°.| ovina _ 2| — ol 
» Spoleto Preci . + 00° » —_ 28 39 28| — 29 

» » Norcia ... 0%. » — 399 | — 39 | — _ 
Potenza Matera Matera ..... » 1| — 10) — DE 10 
>» Melfi Melfi è 0 06 00 >» —_ 40 — 8 _— 32 
Aquila Avezzano Balsorano . . +. > —_ 160 | — _ _ 160 
» Gioia dei Marzi , » — 128 | — —_ — 128 
» Cittaducale Fiamignano è» è. » — 50| — a = 50 

> > Micigliano . «+ +. >» — 21| — 21] — = 
> Sulmona Barrea .....-. » — 20 17) — _ 37 
Firenze Firenze Londa . 00°. » — s1|— 31] — Pea 
Macerata Camerino Visso . + è è. » _ 10} — 10 — = 
Roma Roma Piglio . + + è 0° » _ 7| — _ _ 7 
» » Tivoli +. + 00°. » _ 34) — = — 34 

1| 570 66 189] — 497 

RIEPILOGO. aa A I 
ovina _ 427 42° — 64 | 405 

© è g ® è e è 0 e 0 0 è 048290 è 0 «+ 260 e è dI equina pere Dan tab a lE pas; 
— 18] 427 5o| — 77 | 405 

bovina 4 4 8Î — 21 

è 0000 Ski 000060 0 0 60 è d31030000 ovina = 2 - = DE = 
equina —_ —_ _ _ 25 RE 

| — 4 4 8| — 12) — 
bovina 20? {11694 | 3046 | 5000 14 | 9726 

La ovina 23 | 3065 | 501 || 2042 3 | 1521 
0 0 0n06600 06, 00% e: [0-10 aree suina 23 | 796 148 R52 | — 692 
- 233 [15555 | 2093 || 7294 17 |11939 
0 00 0 00 6 60 d 088 8 0 00000000 equina 4 14 5 — 10 9 
© 0 0000 0 0 0 0 0 0000 0 0 0 0 0 0 000 ovina — 78 _ 74 casa da 
° 0 0 0 0 e 0 0 0 e 0 0 0 0 è e 00000000 SA sa sn = Gana _ —_ 
e 0004 6080100000080) = —_ — — — Pi sa 
canina — 14 2 — 12 4 

bovina — — —_ — _ a, 

© e 0 0 200001 000600 cod 0LL°0° equina —_ — —_ n — iena 
suina —_ —_ = i A eee 
— —_ 14 2| — 12 4 

Gueie Gaara aeree ea co0000. 23 ovina un 3280 | 1710 248 E 4743 
© 5 o o e oo e s0 c e oa. 0 0 00 00 oi suina 68 505 147 s1 125 49G 

è 0 000680 ve ovina 1 570 66 139 —_ 497 
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


BELGIO — Dal 1° al 15 luglio 1907. 


d 2 $ cm 
& da (Ci 
SÈ 6: $ 
Sa $ d ‘= 
MALATTIE Sg so pi 
°° 
te di Ss 
g> | GBA E 
S p 
Z Z A 
feta _rrr==_©__y 
Moccio o farcino >... è è 0 0» 3 3 4 
Afta opizootica. è 0 0 0 0 0 0 0 0 3 8 7 
Rabbia è è 06 0 0 0 è 0 0 0 3 6 (1)7 
Carbonchio ematico . . . + +0. 7 20 21 
Carbonchio sintomatico . + + + + 4 9 9 
Rogna degli ovini .. 0.0. —_ + = 
Zoppicatura contagiosa degli ovini — — —_ 


(1) Inoltre furono uccisi, come sospetti, 8 cani e 2 gatti. 


Dal 16 al 31 luglio 1907. 


Moccio e farcino . ....... 1 9 
Afta opizootica —. + +00... 2 163 
Rabbia +... 00000 5 12 17 (1) 
Carbonchio ematico . - . . + è è 6 20 20 
Carbonchio sintomatico . . + . è 6 12 12 
Rogna degli ovini .. . è + +0. = = Es 
Zoppicatura contagiosa degli ovini — — —_ 


(1) Inoltre furono uccisi 5 cani o 3 gatti perchè sospetti. 


BULGARIA — Dal 14 al 21 agosto 1907 


Numero Numero 
MALATTIE dei distretti | delle località 
infetti infette 


————————————_2=12=2=2—==—=—=m_——————————_————————————_____mt 


Rabbia... 00000000 4 4 
Rogna del bove . . + + + 0 0° —_ —_ 

Ia. del bufalo . è è è 00» — a 

Id. della capra -. . 0...» —_ — 

Id. del cavallo .. . 0° —_ —_ 
Pneumo-enterite infett. dei suini 4 6 
Vaiuolo ovino . +... +. 6 14 
Moccio equino . . . +. +0 1 2 
Aîta epizootica + . è è « 0 e. 6 102 
Carbonchio sintomatico . . » - _ _ 


Angina infettiva >... + + 0. 1 


BULGARIA — Dal 21 al 29 agosto 1907. 


Numoro Numero 
MALATTIE dei distretti dei comuni 

infetti infetti 
Rabbia . 000000000 1 1 
Carbonchio ematico + . + + + 2 2 
Rogna del bove . 0.0 == cm 
Id. del bufolo . . 0. 00° — —_ 
Id. delle capre. . , + +e. — _ 
Id. del cavallo è è 0060. —_ = 
Id. delle pecore . . +. 0... cn = 
Pneumo-enterite infett. dei suini 4 8 
Vaiuolo ovino. + + è 0 0... 4 8 
Moccio equino. . . + 0 +0.» 2 3 
i 6 012 


Afta epizootica . . . +. 


o 0 00 


ISTRIA — Dal 31 agosto al 7 settembre 1907. 


E ; = 
fi è è è 
S ER ds 
Bal ks 39 
MALATTIE O ® 20 Ro 
‘3 S| 9.9 d 5 È 
n van $ 
z 225 ° 
Zi 


Esantema coitale vescicoloso . . 1 7 7 
Carbonchio ematico . . » è 3 + 1 1 1 
Rogna . . . 000 00 0 0 0 è 2 2 9 
Mal rossino. + . + è è 000» 6 25 20 
Peste summa. +. è è 0 0 0 00 5) 43 03 

1 1 (1) 


Moccio equino . + è è è + è è 


(1) Sotto osservazione : 23. 


III Ie raneccseene sensa renaeesenceesenienzasacese sese zane ra nana voncasasenonessca scene 


SVIZZERA — Dal 2 all’8 settembre 1907. 


MEMEPICE 
Ga fa [Filip 
MALATTIE 53 |°S|s7 28) 
35 | 85 | è»g so A 
n sv Salo è 
z_|3 là la 
_—————_——————————___m_É__—_T————m 
Carbonchio sintomatico . + è +» 8 27 37 37 
Carbonchio ematico . . + + 00% 3 3 4 4 
Moccio e fareino . è. + è + è 00 i = — _ 
Afta epizootica 0 0 0 0 0 0 0 e ol cr (1)— vue 
Malattie infettive dei suini , . è è 7 21} 17 «Il 
Rogna delle pecore +. + + + + 0. _ —W)_-]- 


(1) Casi di infezione e casi sospetti. 
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SERBIA — Dal 17 al 24 agosto 1907. 


———_———_———È—_È_____———mm—m€_— 


IE 

Ò 

.2 R 

MALATTIE E i =] 

E 3 lale 

(A 3 8 S 
_————116C_______ nd can ib» 
Peste suina . . ... sa 2 4 62 9 
Carbonchio ..... Si — == = a 
Rabbla ......° POR 1 1 1 1 
Rogna . Pi re - ne pae a 
Vaiuolo ovino ...... 6.4. —_ — _ aa 


Moccio o farcino ......, _ _ — a 


REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. 
a) UNGHERIA — Dal 14 al 21 agosto 1907. 


MALATTIE (root not «Poderi infetti 


Carbonchio ematico ...... 117 115 
Rabbia ........ Ana 159 161 
Moccio e farcino .... .. 60 63 
Afta epizootica ........ 72 867 


Vainolo ovino ........ 16 21 
Esaniema coitale vescicoloso de- 


gli equini ..... 0. 4 4 
Esantema coitale vescicoloso dei 
“bovini o... 60060). 3] 102 
degli equini , ... 260 430 
Rogna delle pecora ...,. 25 120 
Betticomia emorragica dei bufali 
(barbone) . LL... 14 2A 
Risipola dei suini (mal rossino) 769 2766 
Setticemia dei suini ..... 1500 5866 


3) CROAZIA e SLAVONIA — Dal 7 al 14 agosto 1907. 


MALATTIE Località infette | Poderi infetti 


Carbonchio ematico . . +...» 8 55 
Rabbia .....000 000 2 3 
Mocgio e farcino . .. 0... 5 6 
Vaiuolo ovino .:....... 2 2 
Esantama coitale vescicoloso de- | 

gli equini ......,.- —_ _ 
Ia. id. dei bovini . . 0... 1 1 
Rogna degli equini. ..... 15 44 

Id. delle pecore. . .. ... _ “e 

Risipola dei suini (mal rossino) 1l 21 
Bafticomia dei suini ..... 56 737 


I territori dei passi della Corona Wnghereso sono immuni 
dalla pòste bovina edalla peripneumonia essudativa dei bovini. 
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REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. 
a) UNGHERIA — Dal 24 al 28 agosto 1907. 


MALATTIE 


Località infetto 


Carbonchio ematico . ..... 
Rabbia . 


Moccio e farcino. >. + è. 6% 


Afta epizootica ....... 


Vaiuolo ovino... 6.64» 


Esantema coitale vescicoloso de- 
gli equini 
Esantema coitale vescicoloso dei 
vini 
degli equini . , . 
Rogna { dello pecore . . +» 


Setticemia emorragica dei bu- 
fali (barbone) . 


Rìsipola dei suini (mal rossino) 


Setticemia dei suini 


225 


777 
1441 


173 
159 


b) CROAZIA E SLAVONIA — Dal 14 al 21 agosto 1907. 


MALATTIE 


Località infette 


Poderi infetti 


garbonchio ematico . ..... 
Rabbia . 


Moccio o farcino. . .... 6.0. 


00 0 + 0 0. 0 0 0. 


Vaiuolò ovino e 000 0 0 0 0 
Esantema coitale veso. degli equini 
Id. id. dei bovini , . 


Rogna degli equini , ... +. 


0 0 00. 


1a. delle pecore 0000000 


Risipola dei suini (mal rossino) 


Setticomia dei suini . . 060, 


67 


O a m 


I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni 
dalla pexte bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. 


BAVIERA. — Dal 15 al 31 agosto 1907. 


MALATTIE 


Moccio equino . 6.0. 


Afta epizootica. . ...... . 


Pleuropneumonite contagiosa bos 
vina 


Peste 6 sotticemia doi maiali , 


[o] 
end 
(=) 
(i 
he) 
b 
° 
bo 
Du 


dd già 


‘Masserie 


Poderi infetti 
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IMPERO D'AUSTRIA — Dai 28 agosto al 4 settembre 1907. 


Località infette | Poderi infetti 


_————————————_——-__ __114__T<=«»€=_ 


Afta epizootica +... 18 107 
Carbonchio ematico ....,, 13 25 
Moccio e farcino |... 16 18 
Vaiuolo . aLe 00 —_ sai 
Rogna dei cavalli ...... 36 43 
Id. delle pecore... +... 2 3 
ld. delle capro ....., 11 46 
Carbonchio sintomatico . ..,. 4 4 
Mal rossino dei suini ..., 254 1290 
Peste e setticomia dei suini . 134 569 
Esantema coitale vescicoloso dei 
solipedi , , . 66% —_ sE 
Id. id. dei bovini. . LL. 21 90 
Colera degli uccelli ..... 15 97 
Pesto dei polli . . +... 660% _ = 
Rabbia 0.600.000 22 22 


In questo poriodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina 
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


IMPERO OTTOMANO 


Amministrazione sanitaria 


(Bollettino epizootico n. 13) 


SAMSUN — 7 agosto. 
La peste bovina è stata constatatà nel caza di Tormo, L'auto- 
rità competonte ha adottato Ie misure necessario. i 


SAMSUN — 14 agosto. 

Secondo avviso uflicialo, sono stati constatati due casi di peste 
bovina in Indjirli, villaggio dol casa d'Unia. Sono stati adottati î 
provvedimenti necessari, 

(Rapporti del medico sanitario). 


TREBISONDA — 8 agosto. 
Nella circos:rizione non domina alcuna opizoozia. 
(Rapporto del medico sanitario). 


GIAFFA — 8 agosto. 

L'ispettore veterinario denunzia che dal 29 luglio alcuni casi 
isolati di morva nel cavallo si sono manifestati in alcune scu- 
derie di Gerusalemme. 

(Rapporto del medico sanitario). 


CAVALLA — 0 agosto, 

Secondo avviso ufficials d:1 Mutossarif di Tassos, la rogna che 
dominava negli ovini doi villargi di Cakérah e di Soliros di que» 
st'isola è affatto scomparsa. 

(Rapporto del medico sanitario). 


METELINO — 15 agosto. 

Secondo un avviso dell’autorità locale, sei casi di peste bovina, 
di cui quattro mortali, sono stati constatati nel casa d’Aiasso, 
Nel medesimo caza al nahie di Edipo sono stati constatati duo 
easi di questa malattia. Sono state adottate lo misure neces» 


sario. 
(Rapporto del medico sanitario). 


Costantinopoli, 19 agosto 1907. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pubblico 


: RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0, 
cioè: n. 316,727 d'inscerizione sui registri della Direzione gonorale 
(corrispondente al n. 1,173,614 del già consolidato 5 0/0) per L. 397.50, 
al nome di Galbiati jVirginia e Vincenzo fa Maurizio, minori, 
sotto la patria potestà della madre Doglia Marcella, velova Gal- 
biati, domiciliati a Monza, fu così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De- 
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Galbiati Vir- 
ginia e Vincenzo fu Maurizio, minori, sotto la patria potestà della 
madre Doglia Maria-Teresa-Adelaide di Pietro, veri proprietari 
della rendita stessa. 

A’ termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state 
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 10 settombro 1907. 

Per il direttore generale 
A. CASINI, 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rondite seguenti del consolidato 5 0/0, 
cioè: n. 645,1C8 d'inscrizione sui registri della Direzione gene- 
rale per L. 280 al nome di Ottolenghi Ugo, Giuseppe e Vittorio 
di Moisè, minori, sotto la patria potestà e prolo nascitura dal 
predetto Ottolenghi Moisè, domiciliato in Acqui o n. 973,453 per 
L. 310 al nome di Ottolenghi Ugo, Giuseppe, Vittorio e Riccardo 
di Moisè, gli ultimi tre minori sotto la patria potestà c prole na- 
scitura dal predetto Moisè Ottolenghi, furono così intestate 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am- 
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece 
intestarei a Ottolenghi Salvatore-Moisé-Ugo, Giuseppe ed Emilio- 
Vittorio di Moisè cce., c. 8., quanto alla prima, e Ottolenghi 
Salvatore-Moisè-Ugo, Giuseppe, Emitio- Vittorio e Riccardo quanto 
alla seconda, veri proprietari delle rendito stesso. 

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesso cho, trascorso ua mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
A. CASINI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione). 

Si è dichiarato cho la rendiia seguorto-del cons Irato 2.75 00, 
cioè: n. 200,508 d’'inscrizione sui registri della Direzione gene- 
rale (corrispondento al n. 920,003 giù consolidato 5 (0/!). per 
L. 97.50, al nome di Nicoleita Domenica fu Battista, minore, 
sotto la patria potestà della madre Capellin Margherita, vedova 
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Nicoletta, domiciliata a Pont San Martin (Torino), fu così inte» 
stata per errore occorso nelle indicazioni. date dai richiedenti al- 
l’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece 
intostarsi a Nicoletta Filomena-Maria-Domenica, ecc, (come s0- 
pra), vera proprietaria della rendita Stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo rivhiesto. 

Roma, il 16 settembre 1907. 


Per il direttore generale 
A. CASINI. 


ReTTIFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, 
B'oè: n. 1,062,848 d'inscrizione sui registri della Direzione generale 
per L. 160, al nome di Favalli Leonilda fu Francesco, minore, 
sotto la patria potestà della madre Rossi Rosa fu Giovan Battista, 
domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito 
pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Favalli Maria Leo- 
nilda, ecc., come-sopra, vera proprietaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un’ mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
A. CASINL 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione) 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50 0/0, 
cioè: n. 238,776 d’inscrizione sui registri della Direzione generale 
per L. 37.50-35, al nome di Montefiore Arnoldo Abramo fu Ema» 
nuele, minore, sotto la tutela di Sacchi Salomone, domiciliato in 
viivorno, fu così intestata , per errore ogcorso, nelle indicazioni 
dat3 dai richiodenti all’Amministrazione del Debito © pubblico, men- 

- trechò doveva invece intestarai a Montefiore Abramo Arnoldo fa 
Emanuele, minore, eco., voro propriétario della réndita stessa.‘ 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, sj 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state 
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
ZULIANI. 


1° AVVISO. 

Questa Direzione gencrale ha proceduto alla conversione nel 
consolidato 3.73-3.50 0,0 dei certificati del consolidato 5 00 
n. 18,499/365,0939 della rendita di L. 20, e n. 26,535[373,045, della 
rendita di L. 5, intostati a Cardamone Rocco fu Carmelo ci at- 
tergati di cessiono fatta dal titolare li 20 giugno 1866 a favore 
di La Loggia don Francesco di Giuseppe. 

Si previene chiunque possa avervi interesso che i detti cortifi- 
cati del consolidato 5 0/0, contenenti la cessione suaccennata, 
sono stati uniti ai nuovi titoli del consolidato 3.75-3,50 00, 
emessi in sostituzione por conversione, formandone parte inte- 
grante e che perciò isolatamente non hanno alcun valore. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
A. CASINI, 


1° AVVISO. — 
Questa Direzione goneralo ha provvoduto alla conversiono nel 
consolidato 3.75-3.50 0/0 dei cortificati del consolidato 5 00, nu 


mero 837,893, della rendita di L. 25, intestato a Donizelli Vitale 
fu Carlo, minore, sotto la tutela del di lui zio Donizelli Giuseppe, 
domiciliato in Castello d'Agogna (Pavia), ed attergato di cessione 
a favore di Donizelli Giuseppe fu Battista, fatta dal titolare li 3 
3 giugno 1889, 

Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo 
foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione su 
accennata, è stato unito al nuovo certificato del consolidato 
3.75-350 0j0, emessa in sostituzione per conversione, formandono 
parte integrante e che perciò isolatamente non ha. alcun valore. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
A. CASINI, 


2° AVVISO. . 

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel 
Congolidato 3.75-3.50 0/0, del certificato del Consolidato 5 .0/0, 
n. 213,085, della rendita di L. 5, intestato a Messangioli France- 
sco di Filippo e Messangioli Filippo fu Domenico, attorgato di 
cessione a favore di Olivieri Luigi fu Raffaele fatta da Messan- 
gioli Giuseppe, quale erede dei titolari, in data 1° novembre 1888. 

Si previene chiunque possa avervi interesse, che il primo mezzo 
foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione 
suaccennata, venne unito al nuovo certificato del Consolidato 
3.75»3.50 0,0, emesso in sostituzione per conversione, forman- 
done parte integrante e che perciò isolatamente non ha alcun 
valore. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore generale 
ZULIANI. 


2° AVVISO. 

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel 
consolidato 3,75-3.50 0j0 del certificato del consolidato 5 0/0, nu- 
mero 13,870-196,810, della rendita di L. 170, intestata a Ventura 
Dionisio fu Pietro, domiciliato in Napoli, contenente nel secondo 
mezzo foglio dichiarazione di cessione fatta il 1° maggio 1871, 
dal titolare a Giuseppe Gironda-Veraldi di Cesare. - 

Si previene chiunque possa avervi interesse che il secondo 
mezzo foglio del detto certificato, contenente la cessione suaccen- 
nata, è stato unito al nuovo certificato del consolidato 3,75-3.50 0/0. 
emesso in sostituzione per conversione, formandone parte inte- 
granto e che perciò isolatamento non ha alcun valore. 

Roma, il 16 settembre 1907. 
Per il direttore genercle 
ZULIANI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d” importazione è fissato per oggi, 17 
settembre, in lire 100,00. 

AVVERTENZA. 

La media del cambio odierno essendo di L. 99.66 
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei 
certificati dei dazi doganali del giorno 17 settembre 
occorre îl versamento in valuta in ragione di L. 100 
per 100. 


MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell'industria e del commerele 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle vario Borse del Regno, determinata d' accordo 
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fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 
16 settembre 1907. 


È Al netto 
Con godimento dr t 
CONSOLIDATI x Senza eedola | ‘081 interessi 
in corse maturati ì 
a tutt'oggi 
3 3/4 % netto. 101 88 46 100 C0 46 101.08 74 
3 1/2 % netto, 100.75 12 9900 12 100.00 91 
3% lordo.... 6940 83 68.20 83 68.29 89 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso speciale a tre cattedre di storia e geografia 
di RR. Istituti tecnici. 


Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1£07, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titcli o er esame, alle sozuenti 
cattedre di storia e geografia in corsi maschili o con classi miste 
di RR. Istituti tecnici: 

1° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Pitagora» di Bari; 
2° una cattedra nol R. Istituto tecnico « Jacopo Barozzi » di 


Modena; . 
3° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Filippo Parlatore » 


di Palerme. : 
Chi intende di prendervi parto deve inviare alla divisione IV 


del Ministero dell’istruzione, entro 11 10 ottobre 1907, la sua do= 
manda, in carta legalo da L. 1,20. Nella domanda il concorrente 
deve dichiarare con precisiono a quale o a quali della sopraddette 
cattedro egli concorre. 

La domanda deve inoltre contenere l’indicazione esatta del do- 
micilio del concorrente e quella della sedo presso la quale in- 
tende sostenere la prova scritta, cd essere corredata dei docu- 


menti che seguono: fesa 
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente 


non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato sarvizio go- 
vernativo con diritto a ponsione per un periodo di tempo non in- 
foriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve lo disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in- 
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, 
comma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 14], c dell’art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l’avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 


mora; 
5° certificato di cittadinanza italiana; 


6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnici ; 

7° specchietto dei punti ripertati negli esami speciali soste- 
nuti nello Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 
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S° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documanti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisinne IV 
del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con=' 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4,5 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincio italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentaro, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nello 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l’esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato 
per la prova scritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo Pe 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo il provveditore agli studi leggerà 
ai concorrenti tutto le norme che per la prova scritta e per quello 
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 
marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in 
un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi sa- 
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri- 
portato una classificazione non inferiore a sci decimi, 

La Commissione giu:licatrice formerà uua graduatoria finale 
distinta per ciascuna delle cattedre poste a concorso, compren- 
dente al massimo tre nomi: quei concorrenti che abbiano mori- 
tato una votazione complessiva inferiere a otto decimi non po- 
tranno esservi inclusi. 

Di ciascuna graduatoria l’Amministrazione si varrà soltanto per 
provvedere alla cattedra corrispondente. 

Se il vincitore di una delle cattedre poste a concorso non abbia 
già un posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterrà col 
grado di straordinario c con lo stipendio annuo di L. 2200. Se 
egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or- 
dine o di altro ordine di ruoli nelle scucle medie governative, si 
applicheranno lo norme dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n, 142, 

Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, 0 ricevutano l'ofe 
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forta lasci passare oito giorni scriza dichiarare: all'Amministra- 
zione che la accetta, o risulti irreperibilé, perderà ogni diritto 
derivante dall'essere stato compreso rélla corrispondente gra- 
duatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 6 settembre 1907. 
11 ministro 
2 RAVA. 


Concorso speciale a due cattedre di fisica 
di RR. Istituti tecnici. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamemto approvate col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esami, alle seguenti 
cattedre di fisica in corsi maschili o con classi miste di RR. isti. 
tuti tecnici: 

1° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Alberto Lamarmora » 
di Sassari; i 

2° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Vittorio Ema- 
nuéle II » di Perugia. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
dél Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do- 
inanda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente 
deve dichiarare can precisione se concorre a entrambe le cattedre 
o a quale di esso. 

Là dornanda devo inoltre contenero l'indicazione esatta del do- 
micilio del concorrente e quella della sede présso la quale in- 
tonde sostenere fa prova scritta, éd essere corredata dei docu- 
nenti che seguono: 

1° gitéstato di nascità; dal quale risulti che il concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° arinò di età, tranné che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go- 
vertiativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non 
tnferiore alla accedenza della sua otà rispetto al limite deì 35 anni, 
salvo le disposizioni dell'art. 39 dellà ‘legge 8 aprile 1906, n. 142, 
L) “safOto di coloro, che, forniti di titolo legale d’abilitazione al- 

l'instguamento, all'atto dell’applicàzibtie di essa legge erano in- 
caricati faori ruolo nelle scuole governative; nonchè nell'art. 14 
comma 2° della legigé 8 aprile 1906; ri. 141, e dell’art. 57 del re- 
golaiento spprovato col R. decreto 29 luglio 1996, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
cho tali ds impedi?gli l’adempimento det suoi dovéri; 

3° fode penale, di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo 
dichisrazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 
morà; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (0 certificato rilasciato dal 
Mitiistero dell'istruzione mon più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnaniento della fisica riegli Istituti tecnici ; 

7° specchietto dei punti ripottati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno ri4ssuntivo, in carta libèra, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do- 
vihnib eshere restituiti. 

Ai documenti predotti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterrauno opportuno di presentare nel proprio 
ifitbresso, nonchè le loro pubblicazioni, è queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
buzze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati herarata= 
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mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrento 
prima di rilasciare il «documento n. 2, spettano L. 5, che il con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal 
sindaco del Comuno dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitàmenfe, quando cccorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Coramissione giudicatrice l’esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto otténuto nella graduatoria per titoli, del 
humero complessivo dei pudti assegnatigli e del giorno fissato per 
la prova scritta. 

Sono sodi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Falermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal ris) et- 
tivò provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione osaminztrico, sarà trasmes:0 

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli stuli leg- 
gerà ai coveorrenti tutte le riortie che per la prova scritta 0 per 
quello. orali _80n0 stabilite dal regolamento, approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 248. 
. Le prove orali consisteranno in una discussiono sopra una o 
più parti della disciplina pér dui viéné aperto il concorso, e in un 
esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ammessi i concorrenti cho nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei decimi. 

La Commissione giudicatrice formorà una graduatoria finale di- 
stinta per ciascuna delle cattedre poste a concorso, comprendente 
al massimo tre nomi: quei concorrenti che abbiano meritato una 
votazione complessiva inferiore a otto decimi nen potranno es- 
servi inclusi. 

Di ciascuna graduatoria l'’Amministrazione si varrà soltanto per 
provvedere alla cattedra corrispondente. 

Se il vincitore di una delle cattedre poste a concorso non abbia 
già un posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterrà 
col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di L. 2209. Se 
egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo d:llo stesso ordine 
o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si ap- 
plicheranno le norme dell’ articolo 6 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l’ of- 
ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all’ Amministra- 
zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto 
derivante dall’essere stato compreso nellacorrispondentegraduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun» 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 6 settembre 1907. 


Il ministro 
2 RAVA. 
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Concorso speciale a una cattedra di chimica 
del RR, Istituto tecnico di Roma. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra 
di chimica nei corsi maschili o con classi miste del R. Istituto 
tecnico « Leonardo da Vinci » di Roma. 

Chi intenle di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
«el Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio 
del concorrente c quella della sede presso la quale intende soste- 
nere la prova seritta, ed essere corredata dei documenti che se- 
guono : 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di | 
persona in servizio governativo, o cho abbia prestato servizio go- 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in- 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposiziori dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142 
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d’abilitaziono allo 
insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano inca- 
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'articolo 14 
comma 2° della legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col It. decreto 29 luglio 1906, n. 469. 

2° certificato di un medico provinciele, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione cd esente da imperfezioni 
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurca universitaria 0 diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell’istruziono non più tardi del 31 dicembre 1905) che 
abiliti all'insegnamento della chimica negli Istituti tecnici; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libora, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicaziono del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso eil il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, por la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria, pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2,3, 4,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, c il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4 
anche un attestato di moralità rilasciato con lc stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 
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I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presontata nelle 
Di e nei termini stabiliti, correlata di tutti i titoli e dosu- 
menti richie.ti c debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesso le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e dol giorno fissato 
per la prova scritta. 

Sono sedi d’esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Na- 
poli, Palermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal 
rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studì leg- 
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta c per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. dy- 
creto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali sonsiatsraano in una discussione sopra una 0 
più parti dolla disciplina par cui viene aperto il concorso, e in 
un esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma e vi sa- 
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri- 
portato una classificazione non inferiore a sei decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi : quei 
concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva info- 
riore a otto decimi non potranno esservi inclusi. 

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov- 
vedere alla cattelra mossa a concorso. 

So il vincitore della cattedra non abbia già un posto di ruolo 
nelle scuole medie governative, lo otterrà col grado di straordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordi- 
nario o ordinario di altro ruolo dello stess» ordine o di altro or- 
dine di 1uoli nelle scuole medio governative, si applicheranno le 
norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1908, n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricovutane l'of- 
ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministra= 
zione cho la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de- 
rivante dall'essere stato compreso nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun= 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 6 settembre 1907. 
IL ministro 


2 RAVA. 


Concorso speciale a due cattedre di lingua inglese 
del R. Istituto tecnico di Palermo. 


Con le norms stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esamo, a due cattedre 
(A e 2) di lingua inglese nei corsi maschili o con classi misto 
del R. Istituto tecnico « Filippo Parlatore » di Palermo. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
del Ministero dell’istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente 
deve dichiarare se concorra a entrambe le cattedre o a qualo 
di esse. 

La domanda deve inoltre contenere l'indicazione esatta del do- 
micilio del concorrente e quella della sede presso la quale in- 
tende sostenere la prova seritta, cd essere corredata dei docu- 
menti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato sarvizio go- 
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vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in- 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell’art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione all’in- 
segnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano incari- 
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14 
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

__° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 
mora; i 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell’istru- 
zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna- 
mento della lingua inglese negli Istituti tecnici; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami pel consegui- 
mento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; . 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti © titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 

. interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 
_ I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati scparata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

“Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento ni. 2, spettano L. 5, che il con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. l, 2, 3, 4,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
miristrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle 
provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora nen abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano fpre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nello 
ferme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu» 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli osami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per 
la prova scritta. 
. Sono sedi d’esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe» 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatriee, sarà trasmesso 
dal Ministero. 


Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai concor- 
renti tutto le norme che per la prova scritta e por quelle orali 
sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 
1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamente 
in inglese. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più 
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una 
prova di cultura generale, e in un esperimento di lezione: esse 
avranno luogo in Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che 
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in- 
feriore a sei decimi. 

La Commissione giudicatrice formerà una graduatoria finale di- 
stinta per ciascuna dello cattedre poste a concorso, comprendente 
al massimo tre nomi: quei concorrenti che abbiano meritato una 
votazione complessiva inferiore a otto decimi non potranno esservi 
inclusi. 

Di ciascuna graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per 
provvedere alla cattedra corrispondente. 

Se il vincitore di una delle cattedre poste a concorso non abbia 
già un posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterrà 
col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di L.2200. Se 
egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine 
o di altro ordino di ruoli nelle scuole medie governative, si ap- 
plicheranno le norme dell’ articolo 6 della leggo 8 aprile 1906 
n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta 
lasci passaré otto giorni senza dichiarare all’Amministrazione che 
la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante 
dall'essere stato compreso nella corrispondente graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun= 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 6 settembre 1907. 
Il ministro 


2 RAVA. 


Concorso speciale a una cattedra di lingua francese 
.del R. Istituto tecnico di Messina. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una catiedra 
di lingua francese nei corsi maschili o con classi miste del R. Isti- 
tuto tecnico « A. M. Jaci » di Messina. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisions IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sus do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l’indicazione esatta del domicilio 
del concorrente e quella della sede presso la quale intende sosto= 
nere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che so- 
guono : 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne cho si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go- 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in« 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d’abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in- 
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, 
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. deereto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
cho tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; ì 

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi; 
_ 4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per eui è chiesto, o sentito l'avviso della 
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Gianta comunalo, dal sindaco del Comune in cui il candidato 
dimora } 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministoro dell'istru- 
zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna» 
mento della lingua francese negli Istituti tecnici; 

7° specchietto doi punti riportati negli esami sostenuti pel 
conseguimento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti c titoli che 
vangono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
ossere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè lo loro pubblicazioni, e queste possilmento in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare 11 documento n. 2, spettano L. 5, che 1l con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4 e 5, i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un 
biennio, 11 concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche nn attestato di moralità rilasciato con lo stesse normo dal 
sindaco del Comuno dove abitava procodentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
logalmonte autenticata. 

Non saranno ammessi al concors> coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello 
forme o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e «docu- 
menti richiesti 0 debitamento, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le denne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricsvorà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 
per la prova scritta. 

£ono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Parma, Perugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato 
dal rispettivo provveditoro agli studi. 

Il tema, scelto dalla Gommissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. 

Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggorà ai concor- 
renti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle orali 
sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 
1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamente 
in francese. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più 
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una prova 
di cultura generale e in un esperimento di lezione: osso avranno 
luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nolla prova 
scritta avranno riportato una classificazione non inferiore a sci 
decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi: quei 
concorrenti che abbiano moritato una votazione complessiva infe- 
rioro a otto decimi non potranno esservi inclusi. 
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Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov- 


vedere alla cattedra messa a concorso. 
Se il vincitore della cattedra non abbia giù un posto di ruol) 
nelle scuole melio governative, lo otterra col grado di straordi 


nario 0 con lo stipendio annuo di IL. 2409 So egli s'a straordi» 


naro o ordinario «di altro ruolo dello stesso oriline o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno 
le norme dell'art. 6 della lezgo 8 aprile 1005, n. 152. 

Nel caso cho il vincitore rifiuti la catte ira, 0 rieevutano l'of- 
ferta lasci passare otto giorni senza «ieltarare all'Amministra- 
zione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de- 
rivante dall'essere stato compreso nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 6 settembre 1907. 
Il ministro 


9 RAVA. 


Concorso speciale a una cattedra di costrusioni, disegno di co- 
struzioni e geometria descrittiva del R. Istituto tecnico di 
Macerata. 

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, num. 141, 
e dal regolamento approvato col It. decreto 7 marzo 1907, n. 248, 
è aperto un concorso speciale, per titoli o per esame, ad una cat- 
tedra di costruzioni, disegno di costruzioni o geometria descrittiva 
nei corsi maschili o con classi mibte del R. Istituto tecnico A/- 
berigo Gentili di Macerata. 

Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla divisiona IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1507, la sua do- 
manda, in carta legale da L 120. 

La domanda deve contencre l'indicazione esatta del domicilio 
del concorrente quella sede presso la quale inten.lo sostenero la 
prova scritta o grafica, cd essere corrodata dei cocumenti che se- 
guono: 

1° attestato ci nascita, dal qual» risulti clio il concorrente 

non abbia oltrepassato il 50° anno d'età, tranne che si tratti di 

persona in servizio governativo, o che ab'ia pre:tato servizio go- 

vernativo con diritto a pensicno per un perioilo di tempo non in- 
forioro alla cecedenza della sua età rispetto al limito dei 55 anni, 

salve le disposizioni dell'art. 39 della loggo 8 aprilo 1906, n. 142, 

a favore di coloro, che, formii di titoio legal: d'abilitazione all'in- 

segnamento, all'atto dell'applicazione di esso legge erano incari- 

cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 11 comma 
2° della legge $ aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 57 del regolamento 

approvato col È. decreto 29 luglio 1906, n. 400; 
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 

concorrento è di sana costituzione ed csento da imperfezioni fisiche 

tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tro mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di 
chiaraziono del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Cimune in cui il candidato die 
mora; 
5° certificato di cittadinanza italiana; 
6° laurca universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tarli del 51 diecmbre 1905), che 
abiliti all'insegnamento di costrazioni, disegno di costruzioni 0 
geometria descrittiva negli Istituti tecnici; 
7° specchietto dei punti riportati negli esami spociali soste- 
nuti nollo Università o negli Istituti superiori o negli esami pel 
conseguimento della laurea 0 dal dinloma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli stuli fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutt i documenti o titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dovo do- 
vranno essero restituiti. 

Ai docamenti predetti i concorrenti potranno aggiungoro tutti 
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E si 


gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovrauno essere indicizzati alla di- 
visione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente 
indicati il concorso od il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, per la visita ch’egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con- 

rrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governativo, e il documento n. 5 i cittadini dello 
Provincie italiane noa comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente, 

I documenti devono cssere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica o di provo 
orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno cho sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto ne!la graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 
per la prova scritta o grafica, 

Sono sedi di esam» per la prova scritta o grafica: Ancona, 
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Perugia, Roma, Torino, Venezia, Il locale sarà indicato 
‘dal rispettivo provveditore agli studi, 

ll tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg- 
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o gra- 
fica e per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato 
col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in 
un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi sa- 
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri- 
portato una classificazione non inferiore a sei decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi: quei 
concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva in- 
ferioro a otto decimi non potranno esservi inclusi. 

Della graduatoria l’Amministrazione si varrà soltanto per prov- 


vedere alla cattedra messa a concorso. 
Se il vincitore della cattedra non abbia già un posto di ruolo 


nelle scuole medie governative, lo otterrà col grado di straordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordina- 
rio od ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le 
norme dell’art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l’of- 
forta lasci passare otto giorni senza dichiarare all’ Amministra- 
ziono che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de- 
rivante dall'essere stato compreso nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio, 


Roma, 6 settombre 1907. 
Il ministro 
PI RAVA. 
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Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti 
cattedre di disegno in corsi maschili o con classi miste di Regi 
Istituti tecnici: 

1° una cattedra nel R. Istituto tecnico « A. M,Jaci » di Mea- 
sina; 

2° una caitedra nel R. Istituto tecnico « Alberto Lamarmora » 
di Sassari. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione I/ 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrento 
deve dichiarara con prec.sione so concorre a entrambe le catte- 
dre o a quale di esso. 

La domanda deve inoltre contenere l'indicazione esatta del do- 
micilio del concorrente e quella della sede presso la quale in- 
tende sestenere la prova grafica, ed essere corredata dei docu- 
menti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe- 
riore alla eccedenza della sua ctà rispetto al limito dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell’art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano inca- 
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, 
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del rc- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dci suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 


Giunta comunale, dal sindaco del Comuns in cui il candidato di- 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana: 

6° diploma che abiliti all'insegnamento del disegno negli 


Istituti tecnici; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel 
conseguimento del diploma ; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do- 
vranno essere restituiti. : 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungare tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro- 
prio interesse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibil- 
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano- 
scritte o in bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata» 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
cencorso ed il nome del concorrente. 

AI medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il concorrente 
verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, pre- 
sentando al medico provinciale la relativa ricevuta; 

Sono dispensati dal presontare i documenti nn. 1, 2, 3, 4,5, i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo ia una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 


Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sontato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

AI presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova grafica c di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l’esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammasso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei panti assegnatigli e del giorno fissato per 
la prova grafica. 

Sono sedi d'esame per la prova grafica: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
ai concorrenti tutto lo norme che per la prova grafica e per quelle 
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 
7 marzo 1907, n. 218. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una 0 
più parti della disciplina per cui vieno aperto il concorso, in una 
prova di cultura generale o in un esperimento di lezione: esse 
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che 
nella prova grafica avranno riportato una classificazione non in- 
foriore a sei decimi. 

La Commissiono giudicatrico formerà una graduatoria finale 
distinta per ciascuna dello cattedro poste a concorso, compren- 
dento al massimo tre nomi: quei concorrenti cho abbiano meri- 
tato una votazione complessiva inferiore a otto decimi non po- 
tranno esservi inclusi. 

Di ciascuna graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per 
provvedere alla cattedra corrispondente. 

Se il vincitore di una delle cattedre post» a concorso non abbia 
già un posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterrà 
col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Sc 
ogli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or- 
dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole inedie governative, si 
applicheranno le norme dell’art. 6 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142, 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricsvutano l'offerta 
lasci passare otto giorni senza dichiarare all’Amministrazione che 
la accétta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante 
dall'essere stato compreso nella corrispondente graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio, 


Roma, 6 settembre 1907. 
Il ministro 


RAVA, 
Il 
Con le stesso norme e allo stesse condizioni del concorso pré- 
cedente è aperto un altro concorso speciale a due cattedre di di- 
segno (A e 2) nei corsi maschili o con classi miste del R. Isti- 
tuto tecnico « Filippo Parlatore » di Palermo. 


Roma, 6 settembre: 1907. 
Il ministro 


2 RAVA. 


pe eni 


Goncorso speciale a una cattedra di computisteria e ragioneria 
del R. Istituto tecnico di Delogna. 


Con le normo stabilito dalla leggo 8 aprile 1908, n. 141, e dal 
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regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra 
di computisteria e ragioneria nei corsi maschili o con classi miste 
del R. Istituto tecnico « Pier Crescenzio » di Bologna. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisiono IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1,20. 

La domanda deve contenere l’indicaziono esatta del domicilio 
del concorrente c quella della sede presso la quale intende so- 
stenere la prova scritta, cd essere corredata dei documenti che 
seguono : 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranno clo sti tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato sc‘rvizio 0 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in» 
feriore alla eccelenza della sua età rispetto al limite dei 55 anni» 
salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 april» 1908, n. 142, 
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione all’in- 
segnamento, all’aito dell’applicazione di cssa legze erano incari- 
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchò dell'art. 14, com- 
ma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'a:st. 57 cel rogo- 
lamento approvato col R. deereto 29 luglio 1996, n. 460; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho il 
concorrente è di sana costituzione el esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cni è chiesto, o sentito l'avviso dolla 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 


mora; 
5° certificato di cittadinanza italiana; 


6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione 
non più tardi del 31 dicembre 1905), cho abiliti all'insegnamento 
di computisteria e ragioneria neghi Istituti tecnici ; 

7° specchietto dci punti riportati negli esami sostenuti pel 
conseguimento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta Libera, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essero restituiti, 

Ai documenti pre letti i concorresti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Noa si terrà alcun conto di opere manoscritto o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati sepacata- 
mente dalla domanla dovranno essere indirizzali alla divistone IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti nn 1,2, 345i 
concorrenti clie abbiano già un ufticio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini dello 
Provincie italiane non compreso nel territorio dello Stato, 

Nel caso cho nel Comune dove dimora non abiti A, oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltro al venmento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato 2;n le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava pricedentemente. 

I documenti devono essero presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. 

ion saranno ammessi al concorso coluro ch» non abbiano pre- 


sentato domanda regolare, o che non l'abbiano pre.cntata nelio 
forme e nei termini stabiliti, eorredata di tutti i titoli e docu- 
menti richicsti e debitamento, quando occorre, autenticati. 
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Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicstrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
«numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per 
“la prova scritta. 

‘ Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, ‘Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

1l tema secito dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg- 
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quelle orali sono stabilite dal regolamonto approvato col R. de- 
greto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una 0 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in 
una prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: 
esse avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti 
che neila prova scritta avranno riportato una classificazione non 
inferioro a sci decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi: quei 
concorrenti che abbiano meritato una votaziono complessiva in- 
foriore a otto decimi non potranno esservi inclusi. 

Della graduatoria l’Amministrazione si varrà soltanto per prov- 
vedere alla cattedra messa a concorso. 

Se il vincitore della cattedra non abbia già un posto di ruolo 
nello scuole medio governative lo otterrà col grado di straordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordi- 
nario o ordinario di altro ruclo dello stesso ordine o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le 
norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricovutano l’of- 
ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all’Amministra- 
zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto 
dérivanto dall'essere stato compreso nella graduatoria. 

- ‘Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 6 settembre 1907. 
Il ministro 


RAVA. 


Concorso speciale a una cattedra di lingua francese 
nei corsi femminili del R. Istituto tecnico di Torino. 

Con le norme stabilite dalla leggo 3 aprile 1908, n. 141, o dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli o per esame, a una cattedra 
di lingua francese nei corsi femminili del R. Istituto tecnico 
« Germano Sommeiller » di Torino. 

Al presente concorso sono ammessa soltanto le donne. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
del Ministero dell’istruzione, entro il 10 ottobro 1997, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio 
della concorrento e quella della sede presso la quale intende so- 
stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che 
seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che 
. persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go- 
vernativo, con diritto a pensione per un periodo di tempo non 
inferiore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 25 
anni, salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, 
‘n. 142, a favore di coloro che, fornite di titolo legale d'’abilita- 
vione all'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano 
incaricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’art. 14 


concorrente 
si tratti di 


comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del 
regolamento approvato con R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi duveri; 

3° fede penale, di data non anterioro a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero «dell'istru- 
zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all’insegna- 
mento della lingua francese negli Istituti tecnici; 

7° specchietto dei punti riportati negli osami pol consegui= 
mento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del lucgo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, c queste possibilmente in 

inque copie. Non si terrà alcun conto di opere mancseritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata= 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome della concorrente. 

AI medico provinciale, per la visita oh’egli farà alla concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che la con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria provin= 
ciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensate dal presentare i documenti nn. l, 2, 2, 4, 5 le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadine dello Provincie italiane non comprese nel territorio dello 
Stato, 

Nel caso che nel Comune dove de non abiti da oltre un 
biennio, la concorrerte dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale od in copia 
legalmente autenticata. 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu» 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno 
fissato per la prova scritta. 

Sono sedi d’esame per la prova seritta: Ancona, Bar', Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet= 
tivo provveditore agli studi, 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Miristero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de= 
ereto 7 marzo 1907, n. 248. Le concorrenti dovranno svolgere il 
tema interamente in francese, 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in un 
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prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse 
avranno luogo in Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che 
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in- 
feriore a sei decimi. 

La graduatoria finale. comprenderà al massimo tre nomi: quello 
concorrenti cho abbiano meritato una votazione complessiva infe- 
riore a otto decimi non potranno esservi incluse. 

Della graduatoria l'’Amministraziono si varrà soltanto per prov- 
vedere alla cattedra messa a concorso. 

Se la vincitrice della cattedra ron abbia già un posto di ruolo 
nelle scuole medio governative, lo otterrà col grado di straordi- 
naria o con lo stipendio annuo di L. 2200, Sc sia straordinaria o 
ordinaria di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di 
ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le norme 
dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1906, n. 142. 

Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutane l’ of- 
ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all’ Amministra- 
ziono che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de- 
rivanto dall'essere stata compresa nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra la vincitrice del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 6 settembre 1007. 
Il ministro 


2 RAVA. 


Concorso speciale ad una cattedra di lingua tedesca nei corsi 
femminili del R. Istituto tecnico di Torino. 


Con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141 o dal 
rogolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso speciale, per titoli e per csame, ad una cat- 
t dra di lingua tedesca nei corsi femminili del R. Istituto tec- 
nico « Germano Sommeiller » di Torino. 

Al presente concorso sono ammesso soltanto le donne. 

Chi intende di prondervi parte deve inviare alla divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda devo contenere l’indicazione esatta del domicilio 
della concorrente e quella della sede presso la quale intende s0= 
stenere la prova scritta, el cssere corredata dei documenti che sc- 
guono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o cho abbia prostato servizio go- 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo noniu- 
forioro alla cecedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salvo lo disposizioni dell'art. 39 della leggo $ aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano in- 
caricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’art. 14, 
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell’art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n, 469; 

2° cartificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrente è di sana costituzione el osente da imperfezioni fisi- 
cho tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recent», rilasciato dopo di- 
chiarazione cl fino per cui è chiosto, e sentito l’avviso della Giunta 
comunale, dal siridaco del Comune in cui la concorrente di- 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell’istru- 
zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna 
mento della lingua tedesca negli Istituti tecnici; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami pel conscgui- 


mento del diploma; 
8° cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti e della 


carriera didattica percorsa; 
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9° elenco in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven= 
gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tatti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmeate in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata» 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV 
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il 
concorso ed il nome della concorrente. 

Al medico provinciale per la visita ch'egli farà alla concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che la con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesorcria pro- 
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta. 

Sono dispensato dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 lo 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am= 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadino delle Provincie italiano non comprese nel territorio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comuno dove dimora nen abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamento a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pro= 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titolt 0 docu- 
menti richiesti e debitamente, quando orcorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commione giudicatrice l’esamo dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di csse, che sia stata ammessa al concorso, 
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graluatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assognatile e del giorno 
fissato per la prova scritta. 

Sono sedi d’esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palormo, Poet 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi log- 
gerà alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e 
per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col 
R. decreto 7 marzo 1907, n. 148. Le concorrenti dovranno svol- 
gere il tema interamente in tedesco. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più 
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una 
prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esso 
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessa lo concorrenti che 
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in- 
feriore a sei decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi : quelle 
concorrenti che abbiano meritato una votazione comple:siva infe- 
riore a oito decimi non potranno esservi incluso. 

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov» 
vedere alla cattedra messa a concorso. 

Se la vincitrice della cattedra non abbia giù un posto di ruolo 
nello scuole medie governative, lo otterrà col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se sia straordinaria o 
ordinaria di altro ruolo dello’ stesso ordine o di altro ordine di 
ruoli nello scuole medie governative, si applicheranno le norme 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Nel caso che la vincitrico rifiuti la cattedra, 0 ricerutane l'of- 
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ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all’ Amministra= 
ziono che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto 
derivante dall'essere stata compresa nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra la vincitrice del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 
Ruma, 6 settembre 1907. 

Il ministro 
RAVA. 


Concorso speciale a una cattedra di lingua italiana e storia 
del R. Istituto nautico di Bari. 


Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e re- 
golamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto 
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di 
lingua italiana © storia nel Regio Istituto nautico Pitagora di 
Bari. 


Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L..1.20. 


La comanda: deve contenere l’indicazione esatta del domicilio 
del concorrente e quella della sede presso la quale intende soste- 
nero la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che se- 
guono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l’aspiranto non 
abbia oltrepassato il 25° anno d'età, tranne che si tratti di per- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe- 
riore alla eccedonza della sua cotà rispetto al limite di 35 anni, 
salvo le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d’abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa loggo erano in- 
carisati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’art. 14 
comma 2° della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell’art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; Ù 

‘* 2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni si- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore a tro mesi; 

A° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana: 


6° laurea universitaria o diploma (ocertificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento della lingua italiana e della storia negli 
Istituti nautici; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven- 
gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. ] 

I documenti e ls pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV 


del Ministero: sul piego dovranno essore chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 


Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente 
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con- 
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria provin- 
ciale, presentando al medico provincialo la relativa ricevuta. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1,2, 3,4, 5i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso cho nel Comune dove dimora non abiti da oltro un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. 


Non saranno ammessi al concorgo coloro che non abbiano pre- 


ssentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle forme 


e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti ri- 
chiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali, 


Compiuto dalla Commissione giudicatrice l’esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 


numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per 
la prova scritta. 


Sono sedi di esame per la prova seritta: Ancona, Bari, Bolu= 
gna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Perugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato 
dal rispettivo provveditore agli studi. 


Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvelitoro agli studi leg= 
gerà ai concorrenti tutte le norme cho per la prova scritta o per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le provo orali ccnsisteranno in ua liscissiona sopra una o 
più parti delle discipline cho si insegnano dalla cattedra messa 
a concorso, e in un esperimento di lozione: esse avranno luogo 
in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova 
scritta avranno riportata una classificazione non inferiore ai sei 
decimi. 

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi: quei 
concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva infe= 
riore a otto decimi non potranno esservi inclusi, 

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov= 
vedere alla cattedra messa a concorso. 

Se il vine'tore della cattedra non abbia già un posto di ruolo 
nelle scuole medie governative, lo otterrà col grado di straordi= 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordi= 
nario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or= 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le 
norme dell’art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevatane l'of= 
ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministra= 
zione cho l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto dee 
rivante dall’essere stato compreso nella graduatoria. 

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun= 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 6 settembre 1997. 


Il ministro 
RAVA. 
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Parte non Ufficiale 


DIARIO ESTERO 


Sono incominciate in Russia le elezioni per la terza 
Duma, la quale si adunerà il 14 novembre. 

Secondo un telegramma da Pietroburgo al Piccolo 
di Trieste, le elezioni avvengono in condizioni affatto 
nuove. L'agitazione elettorale è difficilissima. Non sono 
permessi proclami, non liste di candidati, non discorsi. 
Il nuovo regolamento mena un grave colpo ai cadetti : 
esso prescrive cioè che le amministrazioni comunali 
possono dare schede elettorali solo ai partiti legalizzati : 
il partito dei cadetti non è legalizzato, quindi non può 
avere schede. Tuttavia pare che le cose non si mettano 
bene per i reazionari, quantunque non solo qui, ma* 
anche în provincia, si cerchi con ogni mezzo di aiu- 
tarli. I partiti d'opposizione sono pieni di fiducia, 


La stampa di Pietroburgo commeuta una comunica- 
zione della Kolnische Zeitung relativa alla Nota del 
ministro di Russia a Teheran, Hartwig, trasmessa di- 
rettamente, e contrariamento alle tradizioni diploma- 
tiche, al Parlamento persiano, a proposito dei disordini 
che sono avvenuti nelle provincie del nord della Persia 
limitrofe alla Russia. 

I giornali biasimano severamento la Nota che minac- 
cia di occupazione militare queste provincie ovo la Per- 
sia è impotente a reprimere i disordini, e dicono che 
simili minaccie sono inammissibili verso un paese amico. 
I giornali credono che la condotta del ministro russo 
sla contraria agli interessi russi ed allo spirito del trat- 
tato anglo-russo. Esortano il ministro degli affari esteri, 
Iswolski, ad ispirare maggiore tatto e prudenza ai rap- 
presentanti della Russia e considerare la risposta data 
dal Parlamento persiano, che ha reclamato il ritiro 
delle minaccie come una lezione cvidente inflitta alla 
diplomazia russa con danno del prestigio della Russia 
in Asia, 

. 
. . 


Sempre migliori notizie giungono dal Marocco. 

Un telegramma da Tangeri in data di ieri annunzia 
che i delegati dei Choonyos hanno accettato le condi 
zioni poste dal generale Drude el hanno espresso l’in- 
tenzione di recarsi presso le tribù e di ritornare a Ca- 
sablanca coi caid ed i delegati per concludere la pace 
generale. 

I delegati di altre due tribù si sono presentati al 
console di Francia per essere ricevuti dal generale 
Drude e dell'ammiraglio Philibert. 

Sulla marcia del Sultano Abd-El-Aziz, i giornali pa- 
rigini pubblicavano ieri sera la seguente Nota : 

« Si crede, secondo telegrammi ufficiali giunti qui 


oggi, che il Sultano Abd-El-Aziz giungerà a Rabat ve- 
nerdì. È probabile che l'ammiraglio Philibert si rechi 


nello stesso giorno a Rabat a bordo dell’ incrociatore 
Gloiîre ». 

La decisione di Abd-El-Aziz è giudicata favorevol- 
mente. 

Il corrispondente del Figaro, da Casablanca, dice di 
aver saputo, da persona che conosce bene i marocchini, 
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che la venuta imminente del Sultano Abd-El-Aziz a 
Rabat spingerà le tribù a fare la pace coi francesi, 
perchè essi sanno con quale collera il Maghzen ha con- 
siderato la loro aggressione, la qualo ha dato all'Eu- 
ropa un giusto pretesto ad un intervento sul suolo ma- 
rocchino. 

Si crede che, se esse faranno la paco, il Sultano sarà 
placato c le tribù se la caveranno così col minor 
male. 

Quello che è certo è che le tribù non manifestano 
nessun segno nè di voler parlamentare, nè di volersi 
battere. Alcune di esse si sono mostrato ieri sullo al- 
ture, ma in piccoli gruppi cd a grande distanza. 

La gente che viene dall'interno afferma che i ma- 
rocchini non cessano di riunirsi in vasto assemblee por 
discutere la condotta da tenere; ma sono a 20 o 25 
chilometri ed il generale Drude esita ad avventurarsi 
così lontano ed a lasciare per duo giorni la città senza 
protezione sufficiente. 


Per l’igiene degli abitati rurali 


S. E. il presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con una 
recente circolare ai signori prefetti del Rogno, richiamando una 
delle più provvide disposizioni dello leggi di ordine socialo ap- 
provate dal Parlamento in questi ultimi anni - quella sancita 
con l'art. 15 della leggo 24 febbraio 1904 n. 57 riguardanto gli 
abitati rurali - rileva che siffatte disposizioni non hanno avuta 
finora che scarsa ed incompleta applicaziono. Ed esorta calda 
mente i prefetti a volere, d'ora innanzi, intendere, con la mag- 
giore fermezza, alla graduale, ma continua, applicazione di quelle 
norme, dallo quali dipende la risoluzione di uno dei più impor= 
tanti e vitali problemi dell’epoca nestra, quello dell'abitazione doi 
coltivatori della terra. 

La circolare rileva dapprima che si tratta di migliorare tanto 
le dimore permanenti quanto i ricoveri notturni e ricordando che 
si sarebbe dovuto ottemperare alla legge 19 luglio 1906, eccita i 
prefetti a convocare al più presto i Consigli provinciali di sanità 
cd i Consigli comunali perchè provvedano alla adozione dci rego» 
lamenti indicati, ed in caso di ritardo provvedano d’ufficio. 

Lasciando piena libertà ai Comuni ed agli organi di vigilanza 
e di tutcla di stabilire, nei singoli regolamenti, generali o locali, 
quelle norme che possano apparire, nella specialità dei singoli 
casi, più opportune, l’on. ministro erede utile, per facilitarne il 
cémpito, di indicare, in via di massima, le più importanti di- 
sposizioni d'igione rurale da inserirvi. 

Queste disposizioni sono: 

Per le case rurali : 

per l'ubicazione delle case coloniche di nuova costruzione, sce- 
glicro, possibilmente, la zona più elevata del podere, e, in ogni 
caso, difendere il fabbricato, con idonei mezzi, dalla umidità tel- 
lurica; 

ovitare, più che si può, che i muri perimetrali delle caso siano 
addossati ad elevazioni del suolo, terrapieni e simili; 

elevare, quanto occorra, il piano terreno sul piano di cam- 
pagna; 

rivestire il pavimento delle stanze di adatto materiale, ben 
connesso e di facile pulitura; 

daro alle stanze da letto dimensioni tali da risultarne una 
capacità non inferiore a 30 metri cubi, ed una altezza, almeno, di 
metri 2.80, misurata all’impostatura del soffitto; 

munire di controsoffitto le stanze da letto immediatamento 
sottostanti al tetto; 


muuire ogni ambiente abitato almeno di una finestra, con to» 
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laio a vetri ed imposte ben connesse, e che prenda aria e luce 
direttamente dall'esterno; 

munire il focolai domestico di cappa e fumaiolo atti a smal- 
tire i prodotti dolla combustione; 

prescrivere che venga assicurata. una sufficiente provvista di 
acqua potabile difesa dagli inquinamenti; 

ove si voglia corredare il fabbricato di latrina, costruirla per 
modo che prenda aria o luce direttamente dall'esterno e non sia 
in comunicazione diretta con le camere da letto; 

collocare, sempre fuori del recinto dell'abitato, o a conveniente 
distanza dall'abitazione, il concime animale ed ogni altro rifiuto 
concimante ; 

separare, per quanto è possibile, le abitazioni degli animali 
domestici da quelle destinate all'uomo; 

sistemaro le pendenze del piano del cortile, la’ ove questo 
esista, delle aio o degli orti adiacenti alle abitazioni, per modo da 
assicurare lo smaltimento delle acque pluviali e di rifiuto dome- 
stico ; È 

viotare l'uso, a scopo di abitazione, d’ambienti sotterranei,* 
grotte, pagliai o simili. 

Pei ricoveri notturni : 

ove manchino locali appositi, destinarvi, di preferenza, i ma- 
gazzini cho sogliono essere più riparati dagli agenti esterni, cd 
ordinariamente sgombri di cereali e di altri prodotti dell'azienda 
rurale, all’epoca dei grandi lavori. Potrebbero all'uopo servire an- 
che baracche provvisorie, le cui pareti e coperture siano di ma- 
teriale e fattura tali da difendere l’ambiente interno dallo pioggie 
o dagli eccessi della temperatura esterna, ed il cui suolo sia prc- 
viamente spianato e ad un livello più olevato del terreno circo- 
stanto, o difeso dalla invasione delle acquo superficiali mediante 
apposito fosso perimetrale esterno; 

non destinare mai a ricovero lo tettoie, i porticati, le capanne 
intessite di erbe palustri o paglia ed, in genero, qualunque localo 
aperto, non difeso dall'umidità terrena e dagli eccessi della tem- 
poratura estorna; 

rinnovare, a periodi da determinarsi, il materiale (paglia e si- 
mili), eventualmente adoperato per lettiera; 

separare sempro il dormitorio dei maschi da quello dello 
femmine; . 

stabilire Ie condizioni minime di cubatura, ventilazione, abi- 
tabilità, arrelamento dei dormitorî, quali che siano i locali adibiti 
al bisogno; 

dettare le norme che possano essere eventualmente richiesto 
par la speciale tutela delle donne e dei fanciulli; 

assicurare la provvista dell'acqua potabile nel modo che è 
detto per lo case rurali. 

c) Nelle zone malariche, infine, imporre l'obbligo di d:fen- 
dere dalla penetrazione degli insetti aerei, tanto le case rurali 
che i ricoveri notturni. 

Le autorità locali, dice la circolare, devono provvedere ad una 
regolaro pubblicazione dei regolamenti provinciali c comunali, ap- 
pena adottati, e richiamare alla loro osservanza tutti i proprietarî; 
e deyono pure procedere a frequenti ispezioni e ad un regolaro 
accertamento dello stato delle singole case di abitazione e dei sin- 
goli ricoveri, e denunziarne le manchevolezze e le deficienze al 
prefetto, presidente del Consiglio provinciale sanitario, ed agli 
interessati. 

La circolare espone poi l'opera che dovranno prestare i Consigli 
provinciali in quanto riguarda l’emissione dei provvedimenti, dopo 
aver sentito i proprietarî; e il deferimento della esecuzione ai 
sindaci i quali procederanno a mente dell'art. 151 della legge co- 
munale e provinciale. 

S. E. Giolitti esprime la sua volontà che si agisca con pron- 
tezza ed onorgia verso i riottosi con rigore di termini perentorî 
e anche occorrendo con misure coattive, e termina ripetendo il 
suo intendimento che una legge così provvida non rimanga più 
a lungo ineseguita. 


NOTIZIE VAETLE! 
ITALIA. 


S. M. il Re ha così »isposto al telegramma inviato- 
gli da S. E. il ministro Mirabello: 

« Gratissimo dei gentili, fervidi auguri ond'Ella è stata inter- 
prete, Le invio cordiali grazio, che prego riferire in mio nomo 
alla Marina. 

« Affimo VITTORIO EMANUELE ». 


In risposta al telegramma che, a nome di Roma, in- 
viò ai Sovrani il R. commissario Salvarezza, venno ri- 


sposto col seguente: 


« Comm. Salvarezza, 
R. commissario straordinario del comune 
di Roma. 


< Gli auguri di Roma nel terzo compleanno dol Principe di 
Piemonte sone prova novella della vigile premura con cui codesta 
cittadinanza partecipa ognora agli affetti della Real Famiglia. 
Le Loro Macstà ne la ringraziano con profonda riconoscenza. 


Il ministro della Real Casa 
« Ponzio Vaglia ». 


S. M. la Regina Margherita, viaggiante in incognito, 
giunse in automobile a Troyes, proveniente da Beusan- 
con, ripartendone iermattina per Reims. 

A Chaàlons sur Marne, S. M. visitò la città e i monu- 
menti. 


La Commissione d’inchiesta per l'eser- 
cito. — Da alcuni giorni ha iniziato lo sue sedute la Commis- 
sione d'inchiesta per l'esercito. Ieri tenne duo sedute. Nell'anti- 
meridiana interrogaronsi i gonerali Bovio, Cugia, Recli, Saladino, 
Sordi, Gliamas e Amoretti. 

Nella pomeridiana vennero interrogati il cav. Abelli, direttore 
del polverificio di Avigliana, e il pubblicista Ranzi. 

La Commissione deliberò pure di dare la massima estensione 
alle esperienze di Cirié per giudicare nel senso più largo la bontà 
del cannone 725 del Krupp. 

+ A proposito della Commissione d'inchiesta l'Agenzia Ste- 
fani comunica: 

« Fu pubblicato che alla Commissione d'inchiesta per l’esercito 
venne data per i suoi interrogatori una lista di 58 ufficiali dal- 
l'Ispettorato d'artiglieria, il quale li avrobbo indicati tra quelli 
favorevoli all’opera sua. 

« Le indicazioni dei nomi degli ufficiali furono invece rice- 
vute dalla Commissione in seguito a richiesto di sua esclusiva 
iniziativa. 

« In tali richiesto si feco specialmente domauda dei nomi di 
tutti gli ufficiali che per un periodo notevole di tempo ebbero 
parte nello studio e nelle esperienze dei vari materiali d'artiglioria 
od in tale arma o negli arsenali o nelle officine dello Stato ch- 
bgro od hanno comandi. 

« Fu anche chiesto il nome di tutti gli ufficiali che intervon- 
nero ai corsi di tiro a Nettuno ». 

Ad un eroe, — Il Comitato costituitosi a Bergamo per le 
onoranze all’eroe bergamasco, colonnello Francesco Nullo, ha sta- 
bilito ‘che l'inaugurazione del monumento [abbia luogo il 1° del 
prossimo ottobre, anniversario della battaglia del Volturno nel 
1860, dove rifulse gloniosamente il valore dell'eroe, caduto tre anni 
dopo per la libertà della Polonia. 
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